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Peni al C.D.I, 
U Presidente e i legali del Sodalizio espongone a 
Roma la necessità di ritormarne ta legislazione 

La mattina del 16 febbraio 
scorso, si sono riuniti a Mon
tecitorio presso il presidente 
del Gruppo parlamentare del
lo sport on. Cecclierini, il pre
sidente' gèriéralè"'deraub Al
pino Italiajip Figari jcon, I con
siglieri centrali "Ardenti MCH 
rini (Presidente della Com
missione Legale del C.A.I.), 
Tissi, BertineUi e Apollonio, 
nonché il Direttore della Se
de Centrale Beffa.. 

Scopo della riunione era di 
esaminare il sistema per mo
dificare l'organizzazione che 
regola là vita del CA.I., il 
quale, nel 1929, perse il ca
rattere . di libera associazione 
e venne' inquadrato nel .CO. 
N.L Successivamente, n e 1 
1931, ebbe un nuovo Statuto, 
con nomine dall'alto.' Nello 
agosto 1943, con decreto del 
Governo Badoglio, il C.A.L 
passò alle dipendenze del Mi
nistero deUa Pubblica Istru
zione, che provvide a suo tem
po alla nomina di .un Com
missario straordinario.'. Ma le 
singole- Sezioiù di questa ,as-
spciazione provvidero a darsi 
dirigenti e legge democratica
mente. ' \ • ^ 
\ Per mettere ordine in tutta 
questa farraginosa legislatu
ra, la Commissione Legale 
Centr2ile del C.A.L ha deciso 
di proporre: 

X) il riconoscimento della 
personalità giurìdica, con con' 
seguente sganciamento dai 
controllo 'del Ministero della 
Pubblica Istruzione, anche se 
questo càìttrollo da anni, di 
fatto' non, esistè più; 
* 2J il rinnovo delle agevo

lazioni fiscali già. riconosciute 
in passato; y- : ' "^ 
'-S). 'la ' compartecipazione 

'Ogli introiti delle imposte sul 
turismo;, oggi esatti dall'Ente 
Provinciale per il Turismo; 
tale '.' compartecipazione - do; 
.ì^rfJbbà,..essere,deètinaia so
prattutto per far fronte agli 
Oneri per il mantenimento dei 

, Rifugi alpini è del servizio 
inerente i soccorsi alpini. 
' E' stato poi esaminato il 
problema riguardante le gui
de alpine sia per un loro op
portuno inquadramento giuri
dico, sia per concedere Ja pre
videnza che appeire necessaria 
speciahriente p e r l'espleta
mento dèlie loro rnansioni. 

In mattinata, la stessa com
missione, è stata ricevuta dal 
vicepresidente del Consiglio 
on. Saragat, il quale, presa 
conoscenza dei desiderata dei 
dirigenti il C.A.I., ne ha ri
conosciuto la validità ed ha 

affermato l'opportunità che a 
regolamentare tutta la mate
ria foiise direttamente il Go
verno con. appropriati'disegni 
di legge; dando subito manda
to' all'ufficio" legislativo della 
presidenza•• del. Consiglio di 
provvedére'Jn Conseguenza. •. 

A chiarimento della noti
zia suddetta, noteremo che la 
riforma détta legislazione ri
guardante il O.A.I. è stata 
studiata dalla Commissione 
Legale Centrale presieduta 
dal doti. Ardenti Morini. Il 
Consiglio Centrale sia a Bo-
gnanco nel settembre, che a 
Bergamo, lo scorso dicembre, 
ha approvato in via di massi
mo il progetto di riforma. Fi
no ad oggi studi e decisioni e-
rano maturati nel riservo, ad 
opera degli organi rappresen
tativi del C.A.I„mà in previ
sione del dibattito che sul
l'argomento si svolgerà nel
l'Assemblea dei delegati del 
prossimo maggio è necessaria 
portare a conoscenza di tutti 
i soci del sodalizio ogni par
ticolare • riguardante' la tra-
sformazionCi 

- E per questo ci proponiamo 
di pubblicare sul numero del 
16 corrente il memoriale pre
sentato al Vicepresidente del 
Consiglio, on. Saragat, che 
illustra- esaurientemente. il 
problema. 

Sul! Doss; Trento 
" i rMusea ; ; 
NazioDàleAIpiiio 

Sul Doss Trento, la romana 
Verruca che fu a quei tempi 
l'acropoH deUa città, sorgerà 
il Museo nazionale alpino, do
ve SEiranno' raccolti cimeli, 
memorie- e documenti della 
grande epopea delle Fiamme 
verdi. - ' -• , ,' 

Ccfo. vai valido contributo 
della Regione Trentino-Alto 
Adige e con finanziamento gó-
vernativo, i lavori per l'acro
poli alpina si inizieranno nel
la prossima primavera. , 

Tutti i reggimenti e le bri
gate alpine,, i privati e gli 
E n t i invierannó, dunque a 
Trento 1 documenti gloriosi e 
le testimonianze che fflustre-
ramio, nel Museo del Doss 
Trento, la storia degli Alpini 
ed esalteranno le virtù della 
gente della montagnsi. 

Tutto il lavoro inerente a 
questa iniziativa è stato svol
to e sarà curato dalla Fonda
zione Acropoli Alpina di Tren
to (presso S.A.T., via Manci 
n. 109), presieduta dai gene
rale Giuseppe Adami. -

A U U MAGNA ISTITUTO GONZAGA 

Via Settembrini .16 (angola via-'Vitruvio) 

Mercoledì 9 Marzo* ore 21«15 
PEÎ  IL VENTICINQUENNALE DE • « LO S C ARP O N E » 

LA MOMTAGWA IN PASSERELLA 
Fantasia burlesca scacciapensieri par cannibali nostrani e alpinisti veri 

: : . . d ! . RENATO • CEPPÀRO con la fjj^llabqrazions J i UGO .,A^^^ 

Presehtata da WALTER MARCHESELLI, il brillante attore della Ri :A. 
Loretta Bonifacini. , • ri-^-j t^rs e ' 

I. e da 

Partecipano: Giampaolo Rossi; Sandro Tumminelli e Leandro Marcheselli (gli 
interpreti del « signor»Giobatta e suo figlio Gelindo » di Rodeo). 

- Alighiero Noschese, l'impareggiabile imitatore della Radio Italiana. 

Sandro Rossi de « I tri i jusecuni». 

Jolanda e Franco Moraldi, la (ìòpprd d'assi della prosa. 

Trio armoniche a bocca *j Sander's »; , 

Sestetto corale «Sempreverde», i » 

Proiezione: Diapositive a colori ide i la Sezione/foto-cinematografica della 
S. E. M . - C . A. L : 

F I L M : RIMPATRIANO I REDUCI DEL K 2 
(l'arrivo a Napoli ed a Genova dei conquistatori della seconda vetta 

• del mondo). i 

IL K 3 — quasi wna fiaba .r—? i 
(mezz'ora di. poesia filmata a;cura di R. Gèpparo), 

Presenzieranno alla serata^ oàpiti d'onore, alcuni reduci della Spedizione al K. 2 

BIGLIETTO UNICO D'INGRESSO L. 400 
I biglietti sono in vendita presso Viaggi'^.Turismo Cambio « Rinaldi » • Tourist Office - Piazza 
Duomo, Portici meridionali flato Arengario) » Cartoleria. Murari, Via Torino 42 - Recapita de 

. « l o Scarpone» (presso Colombo, Via Borromei 11, primo piano). Gli eventuali biglietti restanti saranno 
in vendita presso il botteghino del teatro alla sera dello spettacolo. . ^ 

CAMPEGGI E ACCAISÌTOMmEMTl DEL CA.L 

r Ottoi"n 
nell'estate prossima 

n 27 febbraio si è riunita a 
Vigevano, presso la sede del 
C.A.I. locale, la Commissione 
centrale Campeg^ e Accanto
namenti nazionali, presieduta 
da Mario ; Ferreri, , presènti 
quasi tutti i componenti. 

rai--
19^; 
pò avverso in quasi tutte le 
zone sedi di manifestazioni 
nazionali: il totale delle pre
senze giornaliere ha infatti 
raggiunto 21.500 unità. 

Particolare interesse ha a-
vuto la relazione sul Corso per 
giovani, tenuto al Col d'Olen 
dairS al 22 agosto, che ha 
dato esito soddisfacente: ima 
sessantina di partecipanti, i 
quali nei 15 giorni di durata 
del Corso stesso hanno impa
rato molte cose: orientamen
to e cartografia, flora alpina, 
nutrimento e abbigliamento 
in montagna, .tutto è stato 
chiaramente esposto da appas
sionati montanari. Si è lascia' 
to alla S.U.C.A.I. l'alpinismo 
acrobatico e alle Scuole na 
zionali di alpinismo tutto quel
lo che rende eccelsa la pre
parazione morale e materiale 
dell'individuo. Ci si è accon
tentati di insegnare a questi 
giovani ad andar bene in mon^ 
tagna, se pur per strade co
muni. Risultato discreto, con 
finale di 42 elementi contem' 
poraneamente sulle vette del 
Rosa, con cordate alle Dufour, 

Al Museo della Tecnim di Milano 
La serie delle conferenze 

per così dire ufficiali sulla 
Spedizione del K2, con proie
zione di diapositive ineàte, è 
stata iniziata dal prof.'Ardito 
Pesio la sera del 22 febbraio 
scorso nella grande Sala del
le Colonne al Museo dèlia 
Sciènza e della Tecnica, per 
iniziativa della Sezione di MI 
lane del G.A.I. Come si sa, ta
le conferenza dal titolo «Là 
vittoriosa conquista del K2> 
avrebbe dovuto tenersi il 15 
gennaio scorso, ma dovette es
ser rinviata per indisposizione 
dell'oratore. H rinvio ha ràv-

S, U. C. A. I. MILANO 

Scuola nazionale d'alta Montagna 
a Agostino Parravicìni» 

Corso primaverile d'arraiupicamento 
PROGRAMMA ESERCITAZIONI: : 
1 ' maggio - 8 maggio - 15 maggio 
23 maggio.- 29 maggio - 5 giugno 

Le iscrizioni si apriranno U 15 ma/rza p. v., presso la 
S. U. C. A. I. Mila-no, via Silvio Pellico 6, al martedì dal
le ore 18 alle 19 e al venerdì dalle ore 21 alle 22.30. 

Quota d'iscrizione: L. 3500 soci C. A. I. ' 

fliuovo Consiglio 
' del C.Lil. Centrale 
In una delle recenti riunioni 

del Gruppo Centrale del Club 
Alpino Accadernico sì è proce
duto al rinnovo delle cariche. 
All'unanimità sono stati ' elet
ti: Pfésitìerite tìohte^Aldd.Btì-
nacpss'aj-nVicéi-pi^esideàti fdott; 

•"wig. Paola Gazzanà Priaroggià 
e cà'^^.'ElVèzJo'-Bozzoli.;Para-
sacchi- segretario fra^. '.Giam
battista Cesana (liconfèt--
mato). 

"'"""'""""""""iiimiiii i i i i i iniii i i iniii i i i i i 

prospetti presso' !• 

AGENZIE VIAGGI 

L'UFI^klO SVIZZERO 
DEL TURISMO 

M I L A N O — Piazza Cavour, 4 
R O M A — Via Vittorio Veneto, 36 

liiiiiiiiiiiiiinuiinniiiiniiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

yivato l'aspettativa per que
sta manifestazione, tanto che 
il pur vasto salone si è rive
lato incapace a contenere tut
ti gli accorsi. Erano infatti 
stati distribuiti circa 1200 bi
glietti e la sala si è pertanto 
presentata rigurgitante sia 
neUà;plàtèàf!ché' ì * ^ U t ì t i i ; 
ris'éi-^ti Qh"krihf>|)àWe''àire 

veniva àisiiripegriatò dà volon
terósi Sòci; dèi G.A.I. Milano. 
'-.^Alle 21.I0'unMppl'àùsb'sàlù« 
tavS l'fitiSessòfdì Moiìs-Mdfi-
tini, Arcivescovo di Milano, 
che andava a sedersi in galle-
Tia, nel posto d'onore; poco 
dopo altri applausi annuncia
vano l'arrivo del prof. Ardito 
Desio e del prof. Marassi, ac
compagnati dall'aw. Adrio Ca
sati, Presidente del C.A.I. Mi
lano. 

Salito sul palcoscenico, l'av
vocato Casati ha ringraziato 
gli intervenuti e particolar
mente Mons. Montini, facen
done l'accostamento con un 
altro grande Cardinale che è 
stato socio del C.A.L Milano: 
AchiUe.Ratti, il Papa alpini
sta, di cui-la Sezione conserva 
^por tan t i e nobiU scritti, 
casati ha; espresso i suoi rin
graziamenti à Desio che. «ha 
il cuore della Sezione di Mila
no ». « Desideriamo — ha con
cluso — che questa impresa 
significhi la unità e la colla
borazione di tutti gli italiani 
per le più grandi conquiste 
pacifiche e vogliamo augurar
ci che intomo a queste vette 
ideali ritomi la concordia di 
tutti, perchè veramente il tri
colore italiano abbia a svento
lare nel sole come l'hanno vi
sto Compagnoni e Lacedelli ». 

C2uindi il prof. Desio è pas

sato a sua volta sul podio, fra 
il rinnovarsi dell'attenzione 
generale. Il suo discorso, du
rato un'ora abbondante, ha 
iniziato con la rievocazione 
dei precedenti tentativi al Ka-
rakorum e al K2, sia italiani 
che- stranieri, fino al suo 
viaggio con Cassin nel 1953; 
poi si è diffuso sull'organizza
zione generale della spedizio
ne e su quella preparata in 
loco durante tale viaggio. Ha 
ricoiilato le ansie per l'attesa 
del sospirato permesso, che al
la fine arrivò e che costituì 
il «via» per l'impresa; ha 
parlato dei preparativi a Mi
lano, della raccolta dei fondi, 
del viaggio; dei compiti alpini
stici e scientifici della Spedi
zione, dei coefficienti che han
no contribuito alla vittoria, 
del valore degli uomini che 
costituivano il gruppo alpini
stico. 

A questo punto si dette ini
zio alla proiezione delle dia
positive a colori, che costitui
vano il maggior richiamo del
la serata, in quanto Desio, nel 
suo discorso, ha raccontato 
cose più o meno già narrate 
nel suo libro, mentre le dia
positive non erano mai state 
viste. Queste venivano illu
strate dalle parole di Desio 
ttian mano che v e n i v a n o 
proiettandosi sul vasto scher
mo; bellissime quelle riprese 
durante il volo di ricognizione 
intomo al K2. Nel contempo 
l'oratore si diffondeva a par
lare'dèlie riétì-chè è*déiViaggi 
dMrIi_ sciCTZ^^tt; gell^.|mprov-

t:- K. " W I '^ _" « « i l i ' 'L " "•' "" 

Visa defezione dei portatori e 
conseguenti problemi da risol
vere; della morte di Puchoz. 
(Qui abbiajno visto una pate
tica fotografia che ritrae i 
compagni in amorosa cura 
presso la piccola croce che ne 
custodisce la tomba). 

Poi il rinnovarsi della lòtta 
fra il continuo maltempo; la 
erezione dei vari ceimpi fino 
al 6.0, che significava conqui
sta • quasi completa del crestd-
ne Abruzzi. Desiò metteva in 
rilievo le difficoltà del lavoro 
dei suoi uomini fra le raffiche 
impetuosissime; parlava del 
« volo » di Floreanini che ave
va voluto approfittare di una 
delle corde lasciate dagli ame
ricani, la quale si sfilò all'im
provviso, E via via tutti gli 
episodi che accompagnarono 
la conquista del K2, col dram
matico finale di Compagnoni 
e Lacedelli; la nota fotografia 
della vetta suscitò nutriti-ap
plausi. Desio terminava col ri
conoscimento dell'opera entu
siastica sia degli alpinisti che 
degli scienziati della Spedi
zione. 

Applausi prolungati acco
glievano la fine della confe
renza, attentamente seguita 
da tutto il pubbhco. E mentre 
questo lentamente sfollava, 
l'Arcivescovo Montini, accom
pagnato dall'aw. Casati e da 
altre personalità si è trattenu
to in una sala vicina ove era
no stati sistemati, i cimeli 
deUa Spedizione^ al 1^2,; per 
un'attenta visita degli stessi. 

la strabocchevole, di pubbli
co attentissimo ed'-entusiasta. 
Anche -qui le'artìssime - autori
tà erano convenute, col Sin
daco, 1 Presidenti dell'Ammi
nistrazione provinciale e del
la Camera di'Commercio,- il 
sen. a w . Bon^rdi, sempre gio
vanile ed entusiasta nono
stante gli anni, tutto il Con
siglio-sezionale, del C.A.I. col 
suo vicepresidente e una lar
ga, rappresentanza dell'Istitu
to Arici,-

Particolarmente calorosa è 

:^| ^ - '~\ Wv,* , %é*' , M l V ^ 5 y w WiW*t-W^ 

,A Bergamo e a Brescia 
^''YisL^W^a.^'M'^iìi 'fétóbraàc/'il p'ròfì Aiiaito'iesìo ha; fatto 

là storia della Spedizione al prof. Desio ripeteva al Tea
tro Donizetti di Bergamo, per 
iniziativa ' di quella Sezione 
del C.A.I., la conferenza te
nuta a Milano. La manifesta
zione è stata anche una pro
va delle •'capacità organizza-' 
tive del C.A.I. bergamasco e 
d e l i ' eccezionale ascendente 
che esercita su tutta la po
polazione della città, H teatro 
era infatti gremitissimo in 
ogni ordine di posti; presen
ti tutte le Autorità cittadine, 
dal Vescovo Mons. Piazzi, al 
Prefetto dott. PontigUone, al 
Sindaco dott. Galpozzi, al 
Comandante la Divisione Le
gnano, al Presidente dell'Am
ministrazione provinciale com-
mendator Buttare, a quello 
della Camera di Commercio 
comm. Gsimbirasio, oltre al 
cav. Francesco Perolari,' nu
me tutelare della Sezione, ai 
Presidente di questa, ragio-
nier Carlo Ghezzi, al sen. An
tonio Pesenti e alla massa 
degli alpinisti locali. 

Presentato dal Sindaco, che 
gli consegnava l'offerta di 500 
mila lire raccolta dalla Se
zione C.A.L Bergamo in fa
vore dell'Istituto di Geologia 
dell'Università di Milano, il 

K2, suddivisa in due distinte 
parti: alpinistica e scientifi
ca, efficacemente documen
tandola con diapositive a, co
lori. 

Dopo la conferenza, che ha 
sollevato una calda dimostra
zione dì simpatia all'oratore, 
al Circolo cittadino aveva luo
go un ricevimento in onore 
dell'ospite. In questa circo
stanza al prof. Desio è stato 
fatto omaggio del ritratto 
della Medaglia d'oro Antonio 
LocateUi, racchiuso in ima 
cornice d'argento. La Sezio
ne bergamasca ha cosi volu
to ricambiare il dono ricevu
to dallo stesso Desio, ripro-
ducente la località africana 
di Lekemti, dove l'Eroe ber
gamasco ha fatto olocausto 
della sua vita. Anche la Se
zione Alpina dell' E.N.A.L. 
Magrini ha offerto a Desio 
una artìstica pergamena. 

', * 
Il 27 febbraio, su invito 

della locale Sezione de! C.A.L, 
dell'Ateneum bresciano e del
l'Arici Club, il prof. Desio ha 
nuovamente ripetuto la con
ferenza al Teatro Grande di 
Brescia, gremito di una fol-

stata l'accoglienza al, prof. 
Desio: U Comitato è andato 
ad-inoontràrlo*.àll'aùtostradà 
e lo ha seguito con deferen
za e simpatia, offrendogli an
che una riproduzione in oro 
della Vittoria alata, simbolo 
— ha detto il Sindaco — 
«forse mai prima d'ora così 
giustamente assegnato». 

Ci consta che anche i bre
sciani vogliono onorare in mo
do ben tangibile il prof.. De
sio attraverso'; il' suo. Istitu
to di Geologia./ ; 

Il dolente jAgrinaggio 
della madre di Barenghì 
La madre del milanese Giu

seppe Bafenghi," caduto" Sul 
Monte Api nel giugno scorso, 
è partita dall'Italia.con una 
comitiva turistica-.alla volta 
dell'India e si è,' portata a 
Nuova .Delhi, ^prendendo al
loggio nello stesso albergo in 
cui era stato suo figlio" prima 
della partenza per ' i'Hima-
laya con: la: spedizione TGhi-
glione; Ella ^ia riempito, di 
violette la cameretta e nel si
lenzio :delle„ lontane, inemori'e 
ha pregato e pianto.. L'indo
mani la signorai vestita di ne
ro, ,'mode;^tàmente, coij. una 
piccola spilla indiana d'argen
to appuntata sul cuòre, è par
tita dalla capatale' in treno, 
per le sconfinate solitudini in 
cut è morto sgo figlio. ; , 
, Interrogata jse avesse ìn-

f ejizigpe^di, recuperale ,1^, sal
ma del figlio organizzando u-̂  
na spedizione (di Sherpa, la 
povera * signora - ha dichiarato 
che questo norj era nelle sue 
possibilità;,lei, Stessa è anda
ta , in India con una comitiva 
turistica pèrciiiè non poteva 
perméttersi; il,, lussò'^ di|' un 
viaggio privato'ne di un ac-
compagnatòi^e. personale. 
.. Ella ' ha dovuto .acconten
tarsi, di. frequentare i .luoghi 
ove. è:passato, il suo Giusep
pe, parlando di luì con molta 
gente che l'anno scorso l'ave
vano conosciuto, ascoltando ì 
loro. ricordi, raccontando i 
suoi;.A,ppco a poco l'immàgi
ne del figlio è tornala a rivi
vere davanti ai suoi' occhi. Il 
viaggio in India è iLsùo gran
de conforto nel dolore: nei 
luoghi che lo hanno visto pas-

. Nuove Guide 
II; 5 ffébbraio scorso, • prjesào 

la Sedè ;tìélla Sezione* dii Ber
gamo del C.A.I. sono fstate 
consegnate, da parte di Gui
do, Silvestri, Presidente del 
Coniitatò Lombardo dèi Con
sorzio Giiide ,e portatóri del 
C.A.Ì. le-patènti di guida ai 
giovani Leone Pelliccioli di 
Nèmbro e Bruno Berleiidis 
di Bergamo, che l'anno scor
so avevano ottenuto la qua
lifica di portatori. 

sare e morire sembra che la 
cara immagine prenda più 
forza e verità nella sua men
te. Quindi non del corpo EUa 
va alla ricerca, ma dello spi
rito del figlio, come fu,nella 
realtà nei suoi ultimi giorni. 
. Il cuore e la solidale com

prensione di tutti gli alpinisti 
assistano la povera madre nel 
suo pellegrinaggio sui passi 
del figlio scomparso. 

Lo sherpa Gyaltzen e l'Api 
Pubblichiamo copia di lettera 

del 16 novèmbre • scorso dello 
sherpa Gyaltzen cUl'ing. Ohir 
gUone, ch'egli non potè pubbli
care sul suo libro, essendo que
sto ffi^ in corso di stampa, ma 
del quale Ja'parte integrante: 

«Il rapporto che L.€ ho dato 
in 'presenza del Capitanò (Puri 
à Garbyang 11 20 giugno -1954 
àvràòritìai Chiarito ogni dubbio 
sìa verso di Lei che verso di 
noi, che abbiamo tutti insieme 
fatto ogni possibile per • aiutare 
1 poveri niprti. '> ' . *-' '••/•' •"•' f-

E'.'lina verità" èhè'Lél'lSsi-
stetté a porre un altro campo, 
e cioè il 4°, più in alto, in modo 
da diminuire la distanza , alla 
sommità e l'altezza per il nostro 
attacco finale il giorno dopo. 
Ma sfortunatamente il « Doctor 
Sahib » insistette di tentare di 
raggiùngere la sommità lo stes
so giorno. Se essi avessero at
teso l'indomani, allora gli altri 
due sherpas avrebbero potuto 
salire con tenda, sacchi da dor
mire e 1 necessari viveri e cosi 
avremmo potuto fare due cor
date ognuna di tre uomini, Con 
le quali si sarebbe potuto evi
tare lo sfortunato accidente. 
Comunque, fu il volere del «God 
Almigthy» (il dio onnipotente) 
e la mia umile preghiera è che 
le loro anime riposino in pace. 

Là prego di inoltrare questo 
messaggio e cioè che lo da par
te mia feci tutto quanto era 
possibile per salvare là vita .".el 
«Docto ,S hib», benché anch'io 
rischiassi lo sfinimenta e la 
morte». 

Gli Smeli ̂ tesili 

pei il iaulaoiri 
Sei membri della Spedizio

ne svizzero-tedesca diretta al-
l'Himàlaya (di cui davamo 
come probabile là- partenza 
per l'India)', sono effettiva
mente partiti la sera del 15 
febbraio da ' Genova con la 
turbonave -« Indian Reliance » 
diretta a Bombay. I sei al
pinisti sono la guida Alfons 
Ijppi di Garmisch, il dottor 
Sepp Mehl, Gert Wenninger 
e Otto Bareiss, tutti di Stoc
carda, Fritz Williger di Ri-
ckenbach e Werner Staube di 
Zurìgo. 

Martin Meyer dì Monaco, 
che guiderà la spedizione e 
altri tre alpinisti: H a n s 
Wyas, Gerd Mehl e Werner 
Christen, dovevano seguire 
primi in aereo dopo una die
cina di giorni. 

Essi tenteranno la scalata 
del Dhaulagiri (m. 8127), la 
sesta vetta del mondo, anco
ra inviolata, che presenta 
grandi difficoltà. Finora han
no cercato invano di conqui
starla la spedizione francese 
di Herzog nel 1950, quella 
svizzera di Lauterburg nel 
1953 e nel 1954 la spedizione 
argentina di Jbanez, decedu
to successivamente a Katman-
dti:• 'Jbanèz giunse find à l 8 
nliia metri;;' ' ••'-'"•;(: J; JL: 

' " L'iinprésà avrà '•anbhé' tiil 
carattere scientifico, in quan
to nel corso di essa verranno 
effettuati esperimenti di ali-
menta^ibrie?- cóii'-^peòìkli ciln 
naturali studiati dal dieteta 
zurighese prof. Heim. 

Gli alpinisti contano d i 
rientrare in Europa nel pros
simo luglio. 

Francesi sulle vette 
del Sahara orientale 

Otto giovani lionesi, sotto la 
guida di Bernardo Billet, sono 
partiti ai primi di febbraio 
scorso all'assalto del massiccio 
montagnoso del Tassili degli 
Ajjers, nel Sahara orientale, li 
cui punto culminante è di circa 
2^0 metri. Questa cima, a 
quanto sembra, è pressoché 
Inesplorata e presenta notevoli 
difficoltà tecniche. 

La spedizione lionese, posta 
sotto il patronato della F.S.G.T, 
studieri nel contempo le trac
cia di passaggi di popoli no
madi che, circa 3 mila anni fa, 
Vissero nel Tassili degli Ajjers. 

alla Vincent, alla Parrot e al 
Liskamm. 

Tutti j partecipanti l̂i cam
peggi e attendamenti naziona
li del C.A.I. hanno beneficiato 
gratuitamente dell'àssicura-
zionè contro gli infortuni-e la 
polizza pioggia!-vacanze ha 
fatto percepire a molti soci 
capitati in turni «bagnati» 
parecchie centinaia di migliaia 
di lire. 

Per quanto riguarda l'atti
vità 1955, la Commissione ha 
deciso l'ampliamento del nu
mero delle iniziative naziona
li; un controllo da parte della 
Commissione stessa ne garan
tisce la serietà e l'abnegazio
ne dei dirigenti la certa riu
scita. S.E.M. di Milano, C.A.I. 
Sondrio e C.A.L dell'Aquila 
sono le nuove Sezioni che si 
cimenteranno in campo nazio
nale: la prima già esperta per 
p r e c e d e n t i Accantonamenti 
nazionali, la seconda con la 
Capanna Marinelli al Bernina 
e infine quella dell'Aquila con 
sede al Grande Albergo di 
Campo Imperatore (Gran Sas
so). Il CJLI. di Milano con 
l'Attendamento Mantovani sì 
porterà quest'estate nelle Do
lomiti; la U.G.E.T. di Torino, 
la Sezione di Vigevano e quel 
la di Palermo si consolidano 
sulle vecchie basi; la U.S.S.I. 
di Torino che organizza l'uni
co accantonamento esclusiva
mente femminile, continua 
nella quiete di Villair (Cour
mayeur) la sua paziente e 
gentile opera. 

Ecco pertanto l'elenco com
pleto dei Csimpeggi ed Accan
tonamenti nazionali neU'esta-
te 1955, sulle Alpi e sugli Ap
pennini: 

Attendamento «Mantovani» 
della Sezione di Milano alle 
Pale dfS. Martino in'Val Ve-
negia, alle sorgenti del Tra-
vignolo (m. 1930). 
. --fìampegglo Val Veny-Mon-
te Bianco sopra Courmayeur 
(m. 1800) della Sezione U. G. 
E. T. Torino. 

Accantonamento al KUnglo 
« Città di Vigevano » al Col 
d'Olen (Monte Rosa) della Se
zione di Vigevano. 

Attendamento al Piano del
la Battaglia nelle Madonie 
(Sicilia) della Sezione df Pa
lermo. 
•', .Accantonamento femminile 

a Villair (Courmayeur) della 
Sottosezione U.S.S.I. del C. A. 
I. Torino. 

Accantonamento al BUugio 
^^.ppa all'Alpe Pedriol'a (me
tri 2065) sopra Macugnaga, 
della Sezione S.E.M. di Mi-
laìno. ' : , ; , • , •; ' ' 
'Accantonamento alla Capan
na Marinelli al Bernina (me
tri 2813), della Sezione C.A.I. 
di Sondrio. 

Accantonamento all'Alber
go di Campo Imperatore (me
tri 2200) al Gran Sasso, della 
Sezione C.A.I. dell'Aquila. 

Nuovi Accademici 
Dal 1.0 gennaio scorso so

no stati ammessi al Club Al
pino Accademico Italiano il 
rag. Bepì Grazian, di Padova, 
direttore tecnico della Scuo
la d'alpinismo E. Comici del
la Sezione omonima, e Ar
mando Aste di Rovereto. 

IL PSTIIO OSSIGENO 
Dott. Renato Dolfln di Mi

lano L. 500 
Rag. Franco Lamini di 

Brescia » 100 
Francesco Borghese di 
' Bussoleno » 200 
Comm. Mario Ferreri di 

Roma » 600 
Abbonam. benemeriti (X,. 3000) : 

Oruwo Amici della Montagna di 
Milano, Acciaierie e Ferriere Lom-
iarie Falck di Milano e Circolo 
Alpinisti Milanesi di Milano. 

Abbonam. arrotondati (L. 1000) : 
Cesare Malnati di Giublano, Se
zione C.A.I. di VentimigUa, Leone 
Cabalisti di Vicenza, aw. Carmelo 
CendereUi di Carrara, a mezzo di 
Augusto Colombo: Aldo Cattaneo 
di Varese, Silvio Nicora d! Varese, 
Emilio Ghiggìni di Varese e Ada 
Sonzogno di Luvinate, Vulmo Er
manno di .Trieste, Alfredo Mal-
pezzi di Piacenza, Alfonsa Saracco 
Aliata di Milano, Natale Miglia^ 
vacca di Saronno, Ilia Renzi di 
Firenze, Gianni Pieropan di Vi
cenza,.,Parta .Battiti d! V*'™"^ " 
dott. Guido Pagani di Piacenza 
(due annualità). 

CI hanno procurato n-uovi ab
bonamenti : Società Escursionisti 
«Ugolino Ugolini» di Brescia (10), 
Renata Messina di Schio (1) e 
comm. Mario Ferreri di Roma (2). 

Il dott. Carlo Bernini, socio del 
C.A.I. Milano, ci manda una car
tolina da Madrid, ove da tempo 
si trova per ragioni d'Impiego: 
«Dalla lontana, terra iberica un 
cordiale saluto, assicurandovi che 
la voce dello «Scarpone ».mi giun
ge qui sempre molto gradita ». 

La Sezione C.A.I. di Milano è lieta di presen
tare ancora una volta, prima che venga diffuso, il 
f i lmde l K 2 : 

LA CONQUISTA DELL'EVEREST 
DELLA SPEDIZIONE DEL COL. HUNT, 1953 

il 16 Marzo, ore 21,15, nel salone dell'lstit. Gonzaga 
Seguirà: « UOMINI E MONTAGNE» (Des Hom-

mes et des montagnes) di J. I. Languepin - Rodo
dendro d'argento Festival Trento 1953. 

I N G R E S S I : 

i, platea l . 200 • Non soci, galleria L 250 - Ridotti ragazzi L. 100 
io la Segreteria della Sezione, via S. Pellico 6, e all'ingresso della sala. 

Soci 
presso 

P e r i i Congresso del C. A. I. 
una Guida delie montagna sarde 

In occasione del 67» Congres
so nazionale del C.A.I., che 
come è noto si terrà a Cagliari 
dal 27 agosto al 2 settembre 
p.V, è - intendimento della Se-
zionei C'Ali, ilocaile (di spubbli
care tuna 'descrizione pgenefale 
delle montagne della Sardegna, 
colmando la grave lacuna esi
stente in, tale campo, Si. trat
terà di una:pubblicazionedi ca
rattere: non strettamente, scien
tifico,- tna divulgativo, pur man
tenendosi su un piano assai 
elevato. 

Per ogni gruppo montagnoso 
si darà la descrizione geografi
ca e geologica, mettendo in evi
denza le risorse idriche, e del 
sottosuolo, le bellezze panora
miche, le eventuali grotte di 
interesse turistico, ecc. Poi per 
le cime più caratteristiche gli 
estremi di interesse escursioni
stico (percorsi, sorgenti, possi
bilità di campeggio, tempi, al̂  
borghi d'appoggio, stagione più 
propizia, ecc.), il tutto illustra
to da fotografie. 

li Soccorso alpino della S.A.T. 
Il Soccorso alpino Invernale 

ed estivo ha raggiunto in pro
vincia di Trento, per opera del
la S.A.T. (C.A.X.), un'efficienza 
tale da assicurare il più tempe
stivo e completo aiuto a scia
tori e alpini-iti in pericolo o 
infortuiiati. 

Le stazioni di Soccorso alpino 
sono ormai arrivate a 28 con 

445 elementi volontari, pronti 
a qualsiasi evenienza e dotati 
di una ottima attrezzatura per 
i salvataggi su r o c c i a e su 
ghiacciai, e di rapidi mezzi di 
trasporto. 
• Nella prossima,stagiotie altre 

26 stazioni,,potranno' «•ntrate In 
attività! in tal mbdò qilesta 
nobile iniziativa potrà arrivare 
a portare il Suo'aiuto su tutta 
la grande cerchia delle Dolo
miti trentine. 

Donne sull'Himaliiya 
Una spedizione alpinìstica 

femminile si recherà questo 
anno nell'Hvmalaya: il Gover
no del Nepal ha infatti con
cesso l'autorizzazione alla 
Scottish Climbing Club e nel
la^ prossima primavèra la spe. 
dizione composta dalle signo. 
re Jackson, Speakkman, Bet
ty Stark ed Evelyn Canraas 
tenterà la scalata del Piccolo 
Jugal, alto circa 6700 metri. 

E' USCITO 

"Elementi di sei alpin sino" 
Nozioni pratiche per « dare 
una mano ai simpatizzanti » 
di questa attività. 
L. 100 (L. 110 franco di porto) 

Richiederlo alla Sede Centra
le del C.A.I. - via Ugo Fosco
lo 3 - Milano. 
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t O SCARPONE N. 5 - 1 Mawo 1955 ,? 

NOTIZIARIO SCIISTICO 

LA NEVE 
Diamo II bollettino diramato 

<jBl Touring Club m data 24 
febbraio, completato da s?gn8T 
lazloni pervenuteci successiva
mente dalle varie località: 

Piemonte 
Clavlere 
Monti della Luna (Ce-

lana) , 
Sestriere 
Salice d'Ulzlo . . . , 
Sportinla . . . , , 
Bardonecchla . . . . 
Crissolo , 
Frabosa Soprane . . 
Limone Piemonte . . 
Rlf. Garelli al Mar-

guarels , . . - . , 
Alagna-Otro . . . . 
Alpe di Mera . . . . 
Lago Mucrone . , . 
Monta Camino , , , 
Macugnaga-Belvedere 
Alpe Devero . . . . 
Cascata del Toce . . 
Mottarone . ., ., ., , 

Monte Bpndone . , . 
Paganelia . , , , , 
Passo PordpJ . , . , 
Passo Rolle . . . . 
S. Martino Castrozza . 
S. Vigilio di Marebba 

_ „ S. Viglilo di Merano . 
cm. 160, Selva Valgardena . . 

iPa«5o Sella . . . . 
160 Rifugio Corsi Valmar-
100 tello , . , . . , 
eo'Solfla , 

160 i Appennini 
401 IWadonna dell'Acero . 
40 

100 

240 
320 
300 
330, 
430 
?80 
270 
290 
130 

Corno alle Scale 
Campo Imperatore 
Terminillo 

,VaUe a'Aorta 
Les'Sufchès' fLa Thùlle) ' ' 
Courmayeur . . . ; 
C h é c r o u i t tCour-

mayeur) . . . . . » 
Cogne . . , , , . » 
Pila (Aosta) . . . . ^ 
Valtournanche (Che-

neil) » 
Cervlnia-Breuil , , , » 
Ayas--ChampoluQ . . » 
Gressoney Saint Jean » 
Gressoney la Trlnité 

(Weissmatten) . . » 

liiSTO 
» 120 

300 
145 
140 

300 
300 
190 
185 

185 

Lombardia 
Rif. Sette Tarmini . . » 
Parco S. Primo . . . » 
Rif. Bruno (Casasco) , ?> 
Piani di Bobbio . . . » 
Piani d'Artavaggio . . » 
Rif. Grassi (Camisolo) » 

•Rif, Calvi , , . . , » 
Pinzzatorre (Campi) , » 
Foppolo (4.a Baita) , » 
Oltre il Colle . . . » 
Presolana . . . . . » 
Madesimo » 
Lago Azzurro . . . . » 
Andossi » 
Colmenetta » 
Aprica » 
Malga Palabione . . » 
Bormio » 
Livigno . » 
S. Caterina Valfurva • » 
Passo Maniva . . . . » 
Ponte di Legno . . . » 
Corno d'Aola . . , , » 
S. Apollonia . . . . » 
Passo del Tonale . . »> 

Veneto 
Seggiovia S. Giorglo-

Castelgaibana . . . » 
Arabba . . . . . . » 
Misurìna . . . . . » 
Cortina (fondovalle) , » 
Cortina (m. 2000) , . » 
Sella Nevea . . . . » 
Rifugio Gilbertl . . . » 
Sappada . . . . ' . . » 120 
Rif. P. F. Calvi . . . » 350 
Tarvisio » 50 
Monti Lussar! . . . » 150 

Trentino e Alto Adlge^~ 

50 
30 
60 

140 
120 
150 
390 
150 
200 
40 
60 

200 
200 
240 
280 
100 
200 
100 
170 
120 

55 
00 

300 
110 
270 

45 
70 

150 
80 

150 
30-

100 

Alpe di Siusi . . . . » 
Avelengo » 
Canazei » 
Col Rodella . . . . » 
Marmolada . . . . » 
Colfosco » 
Corvara » 

. Costalunga (Passo) . » 
Dobbiaco » 
Madonna di Campiglio > 
Malga Zirago . . . . » 
Campo di Carlomagno » 
Mendola (M.te Roen) » 
Monte Pana . . . . » 
Ortisei » 

Roccar^so . . . . . » 
Ovindoij » 

Sicilia 
RJI. Sapienza . , , 
Etna (Osservatorio) 

60 
180 
190 
190 
60 
50 

130 
60 

190 

180 
140 

5Ó 
90 
00 

»4(W0 
70 
30 

80 
160 

BO 
100 

?Q 

Gap, Linguaglossa . . 
Piano della ConQBwe 
Plang deil^ B^i^tpgllii 

Savola e belìir,r,ÌQ 
VaiJ 'Isèpe , , , , , , » ' 3 i o 
Mé^éye . . . , , ' . , t 130 
Serre Cbevalier ; ' ; / '.•' jt, • fji) 

Passi c h i u s i : Maddalena, 
WoncenlRio. Piccolo e Gran San 
Bernardo, Sempione, Stelvlo, 
Spluga, Bernina, Fgscagno, Gio
vo, Gardena, Falzarego, Pordoi, 
Broccon, Cereda, Lavazè, BpUft 
e Gayla. 

Un centro sciistico 
al Col (lì l̂ ìiva 

Jl Colle di Nava è celebre 
per la fioritura della lavanda, 
ma in questi ultimi tempi lia 
acquietato un altro jnerltp. ss 
pur di fama circoscritta alla 
regione circostanto. Nelle vici
nanze di es?g è sorto infatti un 
nuovo centro turistico-sciatorio, 
dotato di seggiovia e skilift cjie 
aprono nuove pista con uno svi
luppo di 60 km,, praticabili fi
no . a primavera. Una singola
rità, quando si pensi che II Col. 
le di Nava è appena a 50 mi
nuti d'auto da Alassjo. Ai nuo
vo centro «I giunge per Piag
gia e Monesi, due paesetti 
montani a l confine delle pro
vinole di Savona, Imperla e Cu. 
neo, a cavallo della frontiera 
italo-francese. 

Nel 1950 la Pro Colle di Na
va e dell'alta valle del Tanaro 
aveva lanciato l'Idea che solo 
quest'anno è s ta ta portata a 
compimento, almeno In parte. 
Due strade provinciali allaccia, 
no l-a stazione climatica mon
tana a Pieve di 'Teco, nei pres
si di Ormea, sulla strada na
zionale del Colle di Nava; ma 
è allo studio un allacciamento 
diretto con Briga Marittima e 
le rotabili del Sospel e della 
Valle del Roja, In territorio 
francese. 

Il complesso degli Impianti 
terminati comprende un alber-
go di 40 camere a qu,;ta 1321, 
la seggiovia della lunghezza di 

100 2350 m. con t re stazioni Inter-
150 medie, capace di 150 jiassegge-
70 ri, che compie l'Intero percor-

200 so In circa 20 minuti , superan-
300 do un dislivello di circa SOO me-
80 tri e che è s ta ta inaugurata il 

21 febbraio 1954. A quota 
120 1800, alla seconda stazione del-
45 la seggiovia vi è un rifugio-

100 j bar; da qui si dipartono due 
140 ! skilift che tut tavia entreranno 
120 j in funzione il prossimo inver-
250, no; in cima si tocca la quota 
75 2100 sul colle del Saccarello, 
50 I alle sorgenti del Tanaro. 
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I NOSTRI LIBRI 
La vendita è riservata solo al nostri Abbonati 

CopeiUu !.. 
Italo Lunelll: Il miracolo delle rose (Leggenda 
delle Dolomiti di Brenta) 

Fulvio Camplottl : Le guide raccontano . . . . 
Renato Ceppato: Pazienza e tabacco . . . . 
Attillo Virigllo: itummery, pagg. 292 . . . 
Gianfranco Valentin!: Folklore e leggenda della 

Val di Fassa, pagg. 276 . . . . . . . . 
C. F. WolH: Ultimi fiori delle Dolomiti, 

pagg. 290 
Anderl Heckmalr: / tre ultimi problemi delle 

Alpi, pagg. 178 
Neri - Marteganl: Terribile Everest, pagg. 254 
Gabriele Franceschlnl : Nel silenzio dei monti, 

pagg. 240 
Borgognoni e Titta Rosa: Scalatori, in grande 

formato, pagg. 375, Illustrato . . . . . . 
Piero Ghlgllone: A zonzo per il mondo. Illustra

to, 416 pagg 
Francesco Cavazzanl: La luce delle vette. Ro

manzo di montagna 
Sandro Prada: C/omini della montagna . . . . 
Giuseppe Mazzotti: Montagnes valdótaines, 

260 pagg 
Felice Benuzzi: Fuga sul Kenia, pagg. 425 . . 
Giovanna Zangranfll: Leggende delle Dolomiti, 

pagg. 220 
Spiro Dalla Porta Xldlàs : / bruti di Val Bosandra 
Giovanni Angelini: Salite in Moiazza 
Enrico Silvestri: Sci agonistico 
earalUo Giussanl; Chiacchiere: di »»»' alpinista, 

. 300 pagg., 15 Illustrazioni . . . . . . .( . ,, 
, Fulvio Camplottl : Como si va in montagna, con 
' 44 tavole fot 
' Adolfo BalUano : ^ria di leggende in Val d'Aosta 
{Saint Loup; yerfigine,. rpmanao, ,451 pagg4". ;.) 

Saint Loupf iia montagna}.non ha voluto .( INi.! 
Italo Lùnelli:' Vallesinelld 
Renato Ceppare: Vette Marchese e Canti, Ediz. 

« Lo Scarpone », 13 disegni 
Tlta Piaz: A tu per tu con le erode 
Pedrottl e PlgarellI: Canti della montagna, edi

zione economica . 
Luigi Trenker: Noi della montagna 
Antonio Berti: Parlano i monti, rileg. . . . 
C. I. Wolf £ : I monti pallidi . . . . . . . 
C. I. Wolff : Il regno di Fanea 
Walter Maestri: Dove la neve cade d'està . . 
Severino Casara: Arrampicate Ubere sulle Dolo

miti, seconda edlz. con nuovi capitoli . . . . 
Severino Casara: Al sole delle dolomiti, 315 pagg., 

normale 
Tlta Piaz : Mezzo secolo d'alpinismo, 306 pagg. Ili. 
Emilio Javelle : iJicordi di un alpinisto, 472 pagg. 
Giuseppe Mazzotti: Grandi imprese sul Cervino 
Giuseppe Mazzotti; Introduzione alla Montagna-
Alessandro Dumas: Sulle Alpi, 379 pagg. . . 
Sandro Prada: Uomini e montagne, 175 pagg., 

8 tavole fuori testo 
Carlo Negri: Alpinismo, 160 pagg., Illustrato . . 
Emlle Javelle: Ghiacciai e vette> pagg. 350 . . 
Arturo Taneslnl : Le ditUcoltà olpinistiehe. In 32" 
Arturo Taneslnl: Settimo grado, racconti, Idee 
Irmgard-Wurmbrand : Oro fro le roccie, rom. 
E. Bergman: Vito soHtoria, rom 
Ch. F. Ramuz: Pouro in montosno, rom. . . 
C. Cosa: La notte dei Drus, rom., seconda edlz. 
M. PUatl: iirrompicore, seconda edlz. . . . . 
G. Mazzotti: La grande parete, seconda edlz. 
V. Rakosl: Quando le campane non suonano ptò 
C.BasUe: Gli alpini di Feltre 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza, V voi. 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza, 2» voi. 
Ubaldo Riva; Scorponafe, terza edlz 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali, terza edlz. 
Francesco Cavazzanl: Uomini del CCTvino . . 

Netto 
L. 

950,— 
870,— 
820,— 

,850,— 

850,— 820,— 

750.— 720,— 

1.000.— 
900,— 

850.— 
900,— 

700,-
1.000,-

850,-

2.000,-

1.600,-

1.000,-
700,— 

400,— 
650,— 

500,— 
850.— 
390,— 
600,— 

1.000,— 

500,— 
700,— 

1 jaSO,»^^; 
'.: a5o,4- j 

650.— 

250,— 
850,— 

650,-
2.000,-

950,-
•650,-
450,-

I nostri azzurri 
nelle gare internazionali 

PRIME ASCENSIONI 
Due nuove vie alla Rocca Castello 
Spigolo N'O della guglia sud • Parete ovest della nord 

AvvioinandoM l'epoca della 
Olimpiade di Cortina, diven
ta sempre più interessante il 
confronta dei nontri pìU vali
di citleti coi mipliori esponen
ti in campo internazionale. 

Ora, dalle vrovg degli v,lti-
JTii due mesi, sg per la di
scesa (aWinfuori di Colò che 
per altro l(t FJ.S, non vuole 
ammettere alle gare . perchè 
lo considera professionista) 
non abitiamo da rallegrarci 
troppo, viceversa per il fondo 
P specialmente nel campo 
femminile vi sono buone spe
ranze di una notevole affer-
ma^iomi se mn proprio (i'v,m 
V»ffpr/« assqiV'ta. . -,,, „ 

jSon vogliamo éssgr P^ppo 
ottimisti, m<t ad esempio, t^ 
risultarne della Coppa Kurik-
hala, svoltasi a Coìtrmayeuy 
dal 18 al 20 /ebbroiio, 'sono più 
che lusinghiere- he manife
stazioni soriQ' comincxatè coi 
fondo-maschile' X$ krn., nel 
quale tuttavìa troviamo il 
pi-imo dei nostri atleti, Fede^ 
rico Oe FlQrian, solo al 6,o 
posto, subito seguito da Cha-
trian, Mioh e VttencTi, men
tre la prova veniva vinta dai 
norvegese Qdd LykHua. Ma H 
giorno dopo l'Italia otteneva 
una convincente rivincita nei 
fondo maschile juniorea (chi
lometri XOJ vincendo con Ro
meo PiocoHn, S) Ettore Pe-
mvento; SI Gildo Qarrosza', 
S) Livio Vuerìch; 7) Pietro 
Della Sega; i nostri giovani 
hanno così battuto austriaci, 

francesi e tedeschi. ; 
Mtra vittoria veniva colta 

nel fondo femminile 10 km. 
ad opera della fortissima Il
degarda Taffra, seguita dal
l'inseparabile Fides Romanin 
e da Marisa Pession: vittoria 
assoluta sulle sciatrici tedé
sche, francesi e jugoslave. Il 
terzo alloro era conquistato 
nella staffetta JjXlo km. dalla 
nostra rappresentativa A 
(Prucker, Ottavio Compagno
ni, Chatrian e De Florian), 
mentre la B seguiva al secon
do posto. In tal modo l'Italia 
conquistava l'ambita coppa, 
seguita nell'ordine da Fran
cia, [Oerrnanla, Austria, Bvix-
«era e Jugoslavia. ' 

Nella còppa Tre Funivie'al 
Sestriere, invece, abbiamo d.Q-
vuto accontentarci di piìi p 
meno onorevoli piazzamenti. 
Alberti (il migliore dei'nostri 
discesisti in questo momento) 
si piazzavalinfatti al S.o po
sto nello slalom gigante e 5,0 
nella discesa libera, vinta 
dall'austriaco Oberaigner, che 
vinceva anche la combinata. 

• . - _ „ . - ^ 1^» m — I l I - — - I . -

LA i n COPPA MARENE-
VE, gara nazionale di fondo 
Km. 16, con dìslivello d i c i r c ^ 
250 metr i , biennale, organiz
zata dallo Sci C.A.I. Valligia
ni di Linguaglossa (Catania) , 
sotto il patrocinio dell'Asses
sorato regionale per il Turi
smo, si d isputerà 116 corrente 
nella p ineta di Linguaglossa, 
alle falde dell 'Etna. 

I i l 12 set tembre 1954 ì gio
vani torinesi Ing. R e n a t o Ro
berto, Carlo " Bo, P ie ro Chi-
ronna e Luciano Zantone, sild-
divisi In due cordate, hanno 
aper to una. nuova via alla 
Rocca Castello, nelle Mar i t t i 
me, superandone l 'alto spigolo 
nord-ovest della guglia Sud, 
(290O me t r i di al t i tudine) dal
le carat ter is t iche dolomitiche. 

I l gruppet to giunse all ' a t 
tacco vero e proprio alle 9-30, 
dopo che i due ore di tnarcia 
su ghiaioni e facili rocce; per 
raggiungere la sommità vi 
erano; 150(metri , t u t t i d i ' e re 
s ta perfe t tamente verticale, il 
cui superamento richiese agli 
scalatori 12 oi?e di lotta,*,sen-
Z0 un a t t imo-^ i sosta per la 
mancanza di jiosti di sicurez
za. L a • via si «rivelò . tut ta di 
5.0 e 6.0 grado; Verso, la metà 
della pare te Jj; qua t t ro dovet
te ro a f f ron ta la i r e te t t i , cori 
le conseguenti complicate e 
pericoloso manovre di corda. 

Alle 19 gli alpinisti .erano 
giunti a 30 metr i dalla vetta, 
quando lo scatenarsi degli eie. 
ment i minacciò dii t r a m u t a r e 
l ' impresa in una t ragedia ; una 
pioggia, torrenziale scrosciò 
all 'impt-owiso dal |cielo rapi
damente annuvolatosi, ! ren
dendo viscida la roccia, rico
pe r t a di muschio, men t r e lam
pi accecanti illuminavano per 
qualche is tante la.'iRocca Ca
stello. . • . > ' i ' , , 

I l Roberto, che fungeva da 
capocordata, stavaiTper.' iattac-
care un ult imo strapiombo, 
ma vedendo che era" impossi-

Esercitazioni sui monti 
del Battaglione Aquila delI'S'Alpifii 

670,— 
950,-

820,. 

1.900,— 

1.550, 

960,— 
670,— 

380 — 
630,— 

480,— 
820.— 
350,— 
580,--

970,-^ 

480,-^ 
670,-^ 

i ?20,— 
J 630,— 

630,— 

220,— 
820,— 

120,— 
630,— 

1.900,— 
920,— 
630,— 
430,— 

2.200,— 2.100,— 

3.000,-
850.-
600,-
650.-
400,-
400,-

500,-
700,-
450,-
500,-
500,-
400,-
300.-
350,-
300,-
40O,-
300,-

• 300.-
300,-
7 5 0 -
750,-
300,-
300.-

1.50O,-

2.900,— 
830,— 
580,— 
630,— 
380,— 
380,— 

• 480,— 
670,— 
430,— 
480,r-
480,— 
380,— 
280,— 
330,— 
280,— 
380,— 
280,— 
280,— 
280,— 
725,— 
725,— 
280,— 
280,— 

1.400.— 

Tutto duanto sopra elencato è In vendita al nostro Recapito di 
via Borromel 11, Milano presso Edoardo Colombo, (1» plano). 

Per spedizioni fuori Milano aggiungere le spese postali. Inviare 
vaglia ed assegni alla nostra Amministrazione, via Plinio 70, Milano, 
oppure versare sul c.e.p. N. 3-17979 (e Lo Scarpone >). 

Nel quadro del l 'a t t ivi t i in
vernale, 11 B t s . Aquila dell'S" 
Alpini e la 24* Batteria del 
Gruppo Belluno del 3» Art . Al
pina, sotto la direzione del ge
nerale A. Ambrosiani, coman-
dajnte la gloriosa brigata Julia, 
hanno svolto per la prima vol
ta in Abruzzo una serie di bril
lant i esercitazioni. 

L'autorità militare si è ispi
rata, oltreché all 'opportunità di 
addestramento su terreno mon
tano diverso da quelli tradizio
nali, anche al coiicetto di ve
nire incontro al desiderio della 
gente d'Abruzzo di prender ( in
ta t to coi propri figli in armi. 

11 30 gennaio, dalla lor^j.secle 
di Tarvisio giungevano à Te
ramo la 24" Batteria (cap. Stoc
co) e la 119» Mortai (cap. Rìc-
cioni); a Sulmona la 93» (cap. 
De Acut is ) .e la 108» (cap. Pa-
dovan); all'Aquila la 143» (cap. 
Terenzl) e il Comando tattico 
(magg. Camipanella) con i ser
vizi; il 31 si Iniziava l'attuazio
ne del programma con la mar
cia dì awicinamento ai Gruppi 
montuosi. 

Ovunque gli Alpini vennero 
accolti entusiasticamente dalla 
cittadinanza con a capo 1 Grup 
pi dell'A.NA. e le autori tà lo' 
cali. Commovente e fraterna la 
ospitalità t r ibuta ta sia ne l luo-
ghi di accantonamento che in 
quelli di transito. 

Gradite visite ispettive veni
vamo effettuate dal gen. Am-
broslani, dal col, Colsson, co
mandante deirS", dal ten. col. 
Mautino, vicecomandante, dal 
ten. col. Cerrato del 3° Art, 
Alpina, dal magg. Bortolozzl 
del Gruppo Belluno; essi potè 
vano rendersi conto delle ele
vatissime condizioni di spirito 
delle t ruppe « della bontà del
l 'addestramento nonché del ca-
loroso clima di famiglia crea
tosi nella zona. 

Intanto venivano compiute 
ascensioni collettive, con ar
mamento ed equipaggiamento 
di guerra, su vet te ed itinerari 
che richiedono allenamento pd 
abilità «on comuni anche da 
par te di alpinisti isolati. Si ag
giunga che, in generale, il tem
po è stato cattivo con vento, 
nebbia, pioggia e neve. 

Ecco le principali imprese 
compiute: Traversata dei Monti 
della Laga da Cesacastina a 
Campotosto (119» cp.); ascen
sione al Monte Amaro (m. 2795) 
della Maiella (93» cp. da Pa-
centro col com. del battaglione 
e 108VCP. da Campo di Giove); 
ascensione al M. Sireinte (me
t r i 2349) da Gagliano Atérno 
(108* cp.) ; ascensione al M. Ve-
Uno (m. 2487) da Ovlndoli (93» 
cp.); ascensione al M. Camìcia 
(m. 2570) dal Rif. Acerbo di 
Rìigopìano (143* cp. col com. del 
Battaglione) ; scalata- al Pizzo 
Intermesoli (m, 2646) da Pie-
tracamela (119» op.); scalata al 
Corno Grande (m. 2914) del 
Gran Sasso d'Italia dalla Staz. 
sup. della Funivia (93» op.). 

Da parte sua la 24» Batterla 
ha effettuato le traversate Pie-
tracamela-Isola del Gran Sasso 
per la Forchetta e Fariiridoia-
Castel del Monte per il Vado 
di Siella (m, 1751) su t ra t t i for
temente innevati. 

In seguito i repar t i sono af
fluiti nella zona di Assorgi e 
nella mat t inata del 12 febbraio 
hanno svolto una manovra a 
/uoco in regione Coste del Po-
p lo, a circa m. 1500 in ambien
te sipiccatamente alpino, con 
suggestiva nevicata. 

Il 13 febbraio alle ore U gli 
Alpini, preceduti dalla fanfara 
dell'S», hanno fatto trionfale 
ingresso all'Aquila, che ha dato 
il nome a uno dei più eroici 
battaglioni. In piazza Btg. A-
quila centinaia di alpini in con
gedo hanno reso il primo af-
Ijttuoso saluto; poi gli alpiml 
in armi hanno at traversato le 
vie principali sotto una pioggia 
di fiori e volantini, ira. due fit
tissime ali di persone accla
manti. Dinanzi al monumento 
ai Caduti è stata celebrata la 
Messa; sono seguiti discorsi da 
parte del magg. Campanella e 
del sindaco a w . Colagrande, 
nonché del gen. Grioli, coman
dante la zona militare dell'A

quila e del col. Lombardi, « 
nome della Sezione «Abruzzi». 

Nel pomeriggio il Sindaco ha 
ricevuto a Palazzo comunale 
tutti gli ufficiali coi loro co
mandanti; in serata la massa 
degli alpini si è riunita coi 
compagni in armi per frater
nizzare con abbondanti bicchie
rate. L'affiatato coro « Gram 
Sasso » del C.A.I. dell'Aquila si 
è esibito in molte applauditls-
sime canzoni, i cui echi hanno 
risuonato fino a tarda sera per 
le vie della città. 

àllaj;inda Filippo Del Fra 
consegnata la Steli» <lol Csfao 

Il 30 gennaio a Novale Mez-
zola è s ta ta organizzata una 
festa per la consegna,alla gui
da più anziana e capo-guida 
della regione, Filippo Del Prà, 
della Stella dell'Ordine del Car
do, del diploma e del Premio 
di solidarietà alpina assegnata
gli fin dallo scorso dicembre. 

L'accademico Guido Silvestri, 
Presidente del Consorzio Lom
bardo Guide e portatori, nonché 
della Sezione C.A.I. di Dervio 
— da cui dipende la sottose
zione di Valcodera — ha preso 
posto al tavolo nella sala del 
locale cinema, sul cui palcosce
nico era collocato un masso di 
granito della forma del K 2, 
con la bandiera del C.A.I. e 
una piccozza col vessillo sezlo 

naie, a! simbolo della grande 
conquista. Erano pure,presenti 
il Prevosto, il Sindaco e le lo 
cali autorità militari, oltre i 
Filippo Del Prà, sceso allora 
dalla valle. 

Dopo un appropriato discorso 
11 dott. Silvestri, che ha messo 
in luce le benemerenze del fe
steggiato, il cui compianto pa
dre, Gregorio, ha saputo edu
care i figli alla rettitudine e 
al sacrificio, ha. chiamato pres
so di sé Filippo ^Del P rà con
segnandogli le inségne è quanto 
l'Ordine gli aveva, conferito. 

La Sezione di Dervio ha colto 
quest'occasione, per consegnare 
alla Reggente la Sottosezione 
Valcoderai Rojnllda Del Era , là 
medaglia offertk dal Consiglio 
per la sua preziosa attività ( 
per l'incremento dato allo svi 
luppo della Sottosezione. Una 
medaglia di benemerenza è sta
ta pure assegnata a tut t i co
loro, oltre uria ventina, cb.9 
hanno collaborato al trasporto 
della signorina Romilda all'o
spedale di Sellano, la scorsa 
estate,.dòpo il .gravissimo inci
dente che per, poco non le i 
costata la vi ta : generoso gesto 
compiuto con umana solidarietà 

La festa si è chiusa con la 
proiezione-di film di montagna; 
molte le. adesioni pervenute, fra 
cui quelle del prof. Lioj, diret
tore dell'Ospedale di Sellano e 
del prof. Credaro, presidente 
della Sezione valtelllnese del 
C.A.L 

La solita "prima 
messa in dubbio 

bUè superarlo in* quelle ' con
dizioni, t en tò di raggiungere 
un a l t ro passaggiosuUa sini
s t ra . Solo 4 m e t r i , l o separa
vano da esso, m a erano privi 
di appigli, senza fessure per j 
chiodi, quasi Invalicabili. P e r 
un 'ora e mezza il giovane t en 
tò invano di togliere sé e i 
compagni dalla drammat ica 
posizione in cui s i ' t rovavano ; 
finalmente giocando . il ; t u t t o 
per il tu t to , riuscì ad a t t r a 
versare diagonalmente quei 
pochi me t r i ; non potendo fis
sare chiodi, a t taccò le staffe 
d i -corda a dei 'minuscol i a p 
pigli della roccia. Qualche a t 
t imo di esitazione," poi il pas 
saggio fu superato; il peggio 
era,f inito e anche 11 tempora-
le s tava ' éessandó; 'ASÌe\121$0 
i qua t t ro ; erano:, in ' vét t^ . -1 J 

I l r i torno^,^er . 'via ' l ìormàlé 
non fu-trcipp(:f'*àratftì/;TJàrago^ 
na to alle:, difficoltà della sali
t a ; ^ al l 'una di " nò t te il g rup
pe t to raggiungeva la base del
la pare te e alle due a r r ivava 
s t r emato ; ad Acceglio, con gli 
abi t i ancora inzuppati di piog
gia. ' ' ; 

' • * • • 

À una se t t imana di d is tan
za e cioè i l ' 19 set tembre, gli 
stessi ing. Rena to Rober to e 
Carlo Bo, insieme con Giusep
pe Marchesi e Luigi Balzo-
la, due giovani is t rut tor i della 
« Gervasut t i » di Torino, han 
no compiuto un' impresa an
cor più bri l lante, aprendo u n a 
a l t r a via sulla-Rocca Castel lo: 
la guglia nord, che sale a pic
co a poche diecine di m e t r i 
dalla guglia sorella, è s t a t a 
affrontata dai qua t t ro tor ine
si dal la to ovest, una p a r e t e 
liscia e d i r i t ta di 250 met r i , 
che ha richièsto 7 ore e mez
zo di in in ter ro t ta a r rampica
ta . I l sesto grado, pressoché 
costante sulle rocce della pa
re te , ha richiesto l'uso contì
nuo di chiodi, dì scalet te a di 
staffe. Pa r t i t i alle 8,30 dal
l 'a t tacco, , le due corcate (Ro-
berto-Bo e Marchesi-Balzola) 
alle 16,30 erano sulla cima. 

Le difficoltà sono s t a t e 
maggiori di quelle incont ra te 
la domenica precedente, nella 
d rammat ica scalata di 12 ore 
sullo spigolo nord-ovest della 
guglia sud, m a l 'al lenamento 
compiuto in quell'occasione ha 
permesso a" Roberto e Bo una 
maggior disinvoltura, favorita 
dal bel tempo. 

Gruppo_dei Feruc 

Cima della Borala 
Il 26 giugno 1954 la guida Ga

briele • Franceschlnl. • d i . Feltre 
con là signorina Inglese Nancy 
Reed compiva la prima ascen
sione della <31ma della Borala 
(m. 2145) nel gruppo dei Feruc, 
per Una nuova via sulla parete 
N.E. , . 

L'attacco si trova subito a si
nistra dell'Imbocco del canalo
ne t r a la cima e lo sperone 
della Torre di Feruc, La via 
segue una lunghissima serie di 
camini di 2.o e 3.o gr., con pas
saggio di IV Ano «Ila cresta 
sommltale e la vet ta; circa 600 
metri, ore 2.30, 

Gruppo dell'Adamelio 

Crestato, di Punta Masiero 
La guida Clementi Maffeì 

« Gueret » di Pinzolo col gio
vanissimo Emanuele Franzelll 
di 14 anni, ha scalato In prima 
assoluta la cresta nord-ovest di 
Pun ta Masiero nell'Adamello, 
La parete, di 250 metri, pre
senta difficoltà di r v grado ed 
è s ta ta scalata in due ore e 
mezzo.  

Dolomiti Bellunesi 

Gruppo della Schiara 
'Renata" 

Il sig. Bruno Crepae, del 
Gruppo Rocciatori della «XXX 
Ottobre» (C.A.I.) di Trieste 
ci scrive in data 28 febbario: 

« I n meri to ad una nota ap
parsa sul vostro giornale del 
16 dicembre 1954, pag. 2, col. 2, 
r iguardante la prima salita del
la Mitria (Peperà) per parete 
Sud, effettuata il 1" settembre 
1954 da M. Happacher ed E. 
Baldini, desideriamo fare una 
precisazione. 

L'8. agosto 1952 una nostra 
cordata saliva la parete Sud 
della Mitria per un itinerario 
che riteniamo . corrispondere 
al'lnciroa a quella da voi ri
portato, , • 

L'ascensione,. che da nostre 
informazioni risulta essere la 
prima su quella parete, veniva 
registrata sul libro ascensioni 
del Rif. Comici e la relazione 
che riportiamo in, calce é- stata 
in secondo tempo inviata alla 
rivista «Le Alpi Venete». 

Riteniamo inoltre di dover 
rilevare un errore tipografico 
della nota suddetta: l'altezza 
della via Happacher è segnata 
In m. 500, mentre 11 dìslivello 
r isul ta di 250 m. al massimo 
(la Busa di Dentro, dov'è si
tuato l'attacco, va da quota 
2500 e. a quota 2592, mentre la 
vetta è alta ,m. 2739). 

Questo non per diminuire 11 
valore della salita di Happa
cher, ma per stabilire se si 
t ra t ta di un unico oppure di 
due differenti itinerari. 

LA MITBIA: Parete S.; Bru
no Crepaz e Gregorio Invrea 
(XXX Ottobre), 8^'52. Si risa
le la Busa di Dentro fino quasi 
all'inizio del ghiacciaio (1 ora 
dal Rif. Comici). Si attacca do
ve lo zoccolo scende più basso: 
10 si risale per 50 m. lungo un 
colatoio fino alla base di uno 
stret to camino che delimita a d. 
una pare te gialla. 

Superata una paretlna nera 
si giunge in una piccola grot ta 
all'inizio del camino; lo si se
gue sulla parete sin. dove si 
allarga superando direttamente 
alcuni strapiombi (60 m. - IV -
1 eh.). Poi più facilmente per 
11 camino, fino ad u n terrazzo 
ghiaioso (ometto): per ipareti-, 

ne articolata in cresta ed in 
vetta. 

Altezza m. 250;, dift. H I 
IV gr.; chiodi 1; ore 2». 

sinistra fino ad un lastrone 
staccato, si perviene allo spi
golo Ovest che si segue fino 
alla ésUe, friabile crestina su 
cui poggia la guglia terminale. 

Ancora tma cordata di 15 
met r i (5.0 grado) per spigolo 
porta sulla esilissima cima del 
Campanile -« Rena t a ».' 

La '•• discesa si effettua a 
corde I doppie nel canalone 
Nord-Òvest che divide 11 Cam
panile dalla pa re te della l . a 
Pa la del Balcon. 

Impiegate t r e ore;" usat i 6 
chiodi, di cui t r e lasciati ; dif
ficoltà 5.0 grado con un pas
saggio di 35 m. di 6.0 grado. 

Tassi aerei 
nelle Alpi bavaresi ' 

L'Aviocompagnia bavarese ha 
in programma di organizzare, 
in via provvisoria, un servìzio 
che chiama « tassi aerei ». L'e
sperimento . avrà la durata di 
\in mese e verrà limitato agli 
apparecchi ^ n ipartenza dagli 
aeroporti dg Monaco fe ^Norim
berga dirètti J a Gar^iniseh Par» 
tenkirchen; in. segultd''il'^érvii 
zio ' potrai, v^eniré esteso, à, Bad 
RelcHénHall, Beréhtésgaden è 
Oberstdorf. 

Fra jyli escursionisti 

. r 

. VEDETTE ALPINE JUIANESI 
— Il 13 febbraio, sulle nevi del
l'Aprica, si è.disputato 11 camplo. 
nato sociale per la coppa Polen-
gtil, percorso di cirfca 6 Km., vin
to da Mario Caslrago, che si è 
cosi assicurato 11 titolo; 2. L. S<s 
vergnlnl, 3. R. Naccari, 4. L. Lon-
gom, 5. A. Cacclamall, 6. V. Pez
zali e altri -In tempo massime 
Per conquistare definitivamente 
l'ambita coppa, Casfrago dovrà 
vincere la prova anche l'anno pros
simo, • . : 

l A SOCIEXA' ESCUBSIONISTI 
L E C C H E S I ha in programma le 
seguenti -gite sciistiche: 6 corr. 
Mera;. 12 corr. Bobblo-Artavagglo 
(trawcTSata) ; 19-20 corr. Davos; 
6 aprile Artavaggio ; 10 aprile Pa
squa In Camisolo; 24-2S aprile 
VaUurva. ,__ 

C N I O N È ' M O V A N E I B I E Ì J L A . — 
Il calendario gite sociali per l'an*-
no corrente, comprende oltre a 
quella del 18-20 corr. a Venezia, 
Trieste e BedipugUa, la Pasquet-
ta (11 aprile) a, Bra con visita agli 
stabilimenti Cinzano e cena a Nlz. 
za Monferrato; U 24-25 aprile a 
Verona, S. MEurtlno della Bat
taglia, Slrmlone e Gardone; l'S 
maggio a Varese e nella Val Gan. 
na; Il 2 g-lugno a Genova e Cor-
nJgUano; 11 29 giugno a Cascata 
del Toce In Val Tormama; 11 10 
luglio a (vourmayeur con salita 
In funivia al Rifugio Torino; In
fine dal 7 al 18 agosto grande gita 
del d-ecennale nel Nord Kuiopa 
(Svizzera, Germania, Lussem-bur-
go. Olanda, Belgio e Francia). 

La I Coppa Mangeniva 
SI è svolta sulle nevi di Limone 

Piemonte 11 20 febbraio scorso la 
prima' edizione delda -Ì; Coppa Man-
geruva», staffetta alpina di sci, 
divisa In tre frazioni (plano, sa
lita e discesa) riservata a sciato
ri liguri e organizzata dal Comi
tato, Ijìgure della F.I.E. con l'ap-
prfjvazlope della FISI,, come • prò-
Va di campltmato provinciale ai-
soluto della 'specialità. 

Classifica! 1., G.A. Monte Cer
vino di Genova (Buscaglla, Piom
bo e Lavarello) 32,15 ; 2. Sci Club 
Genova .32.41^ 3. G.A. Mohte Cer
vino 33.571/5; 4. CAI-U.L.E. Ge
nova; 5. Sd Club Genova; 6. G.A. 
Monto Cervino ; 7. C.A.I. Sampler-
darena; 8. Sol Club Genova; 9. 
G.E. ' Buranello di Samplerda-
rena; 10. Sci Club Seghi di Pon-
tedeclmo e altre 4 In t.m.. Iscrit
te 17 squadre. 

Passo Cornisello 
e Punta l)enza 

A chiusura della polemica fra 
il sig. Pericle Sacchi di Cre
mona e IL dott. Cesare Bettonl 
di Brescia, a proposito di una 
prima al Passo di Cornisello, 
il sig. Sacchi pi scrive quanto 
segue: 

«.IJ La quota m. 2899 saMa 
per la prima evolta VII luglio 
195^ non. ha niente in;comune 
con la Punta- Denta; -~ •— — 

2) II'dott. Bettoni non" ha 
confuso il Passo di Stàvel con 
quello di Oornisello. La Punta 
Denza e la punta salita nel 
IdlfS, pur essendo vicine e aven
do quota eguale, sono distinte; 

3) Nella foto pubblicata su 
«iLo Scarpone» del 1° corrente 
si legga « Passo di Stavel » al 
posto di Passo'Cornisello e vi-
ceversa». ' . . 

Salvataggi aerei nelle SIpi 
La sera del 10: febbraio scor

so, nel salone della Società sviz
zera di Milano, affollata di scel
to pubblico, Hermann Geiger 
di Sion,, l 'aviatore nòto per le 
sue prodezze, ha tenuto una 
conferenza in francese sul te
m a : «Salvataggi e rifornimen
ti nelle Alpi dalle vie dell'aria». 

Geiger ha parlato dei rischio
si salvataggi compiuti fra le 
nevi e l crepacci delle Alpi, 
spesse volte mettendo anche a 
repentaglio la propria vita per 
soccorrere alpinisti e sciatori 
in pericolo, sorvolando col suo 
fragile apparecchio le più alte 
vette e, trasformando in campi 
di atterraggio anche 1 ghiac
ciai; ha par la to anche dei ri
fornimenti effettuati col suo 
aereo a località isolate dalla 
neve è perfino per la c:>stru-
zlone di rifugi ad elevate alti
tudini. 

La conferenza è stata illu
s t rata da un film e proiezione 
di diapositive a colorì che han
no vivamente interessato i con
venuti. I 

La cordata Ber to Sorgato, 
Silvia Micochero e Lor is De 
Moliner {C.A.L Belluno) ha 
effet tuato il 19 se t t embre 
scorso la p r ima ascensione as
soluta di un nuovo Campanile 
liei Gruppo della Schia ra (Do
lomiti Bellunesi) bat tezzando
lo col nome « Rena ta ». 

Relazione: Dal Rif. •« 7.0 Al 
pini » si prende il sent iero che 
conduce alla « .Fe r r a t a» per 
abbandonarlo a l l ' a l t ezza dei 
due carat ter is t ic i a lber i circa 
a m e t à s t rada . Si obliqua a 
sinistra e , ' t r aversando céngie 
ghiaiose e iiiciinate, s ì ' punta 
in difezidnè'dèl cana lone . clié 
segna l'inizio: della via di re t ta 
alla Gusela del Vescovà. Tra
versato il canale, si continua 
sempre a sinistra fino a, por
t a r s i sot to le due cara t te r i s t i -
che tor r i ben visibili dal Ri
fugio. P e r facili rocce ci si 
alza fino ad una fascia ghia
iosa che taglia t u t t a la pare
te. Al disopra della cengia è 
tu t to un susseguirsi di t e t t i e 
strapiombi gialli. L ' a t t a c c o 
della via è nella fessura nera 
presso lo spigolo Sud del Cam
panile. 

Supera ta la fessura nera 
(molto faticosa e friabile) si 
continua in pare te gialla e 
s trapiombante per 35 m. (6.o 
grado) fino ad una terrazza. 
Dalla te r razza si segue il ca
mino-colatoio che sovrasta per 
40 m. Lo si abbandona, con 
t r aversa ta di alcuni me t r i a 
destra, a l di sotto di u n a fes
sura ben visibile dal Rif. «.7,o 
Alpini ». 

Raggiunta la fessura la si 
supera t u t t a nel l ' interno fin 
dove si chiude a t e t to . 

Si esce a s inis tra ( t raver
sa ta delicatissima ed esposta, 
5.0 grado) per r iprendere la 
parete . Si segue o ra u n diedro 
verticale con due - t r e s t ra
piombi (5.0 grado) fino ad ar
r ivare sopra ima l a rga cengia 
coperta di ghiaie (omet to) . 

Dalla cengia, spostandosi a 

TORINO 
CAPITAIE DELLE ALPI 

Vi invita nel suoi famosi cen
tri di sport invernali 

SESTRIERE 
; i : .EtARDONECCHiA ; 

• CLAVIERE 
: 1 ^UZE D'ÒULX, ' 

SPORTINIA 
— CESANA- ' 

CHIOMONTE 
PRAGELATO 
ALA DI STURA 
BALME 

La neve migliore sotto il so-
e più smagliantel 

Splendida attrezzatura turisti-
co-sportlva. . ^ 
Rapide e dirette comunica 
zioni stradali, ferroviarie ed 
aeree (Aeroporto Città di 
Torino). 
InformKfQnt a prospalti: 

ENTE PROVINCIALE PER 

I l TURISMO • TORINO 

AGENZIE VIAGGI - AZIENDE AUTO

NOME DI SOGGIORNO E PRO LOCO 

d e l l a s i n g o l a I o e • 1111. 

C A L Z O N I DA S C I 
i più perfetti e eleganti con 
Tessuti Speciali ed Esclusivi da 

GIUSEPPE MER/ITI 
tlir,f \0 . via Oartni», rei. ?0L(M4 

Premiata Sartoria Sportiva 
Vasto Assortimento Sci ed Accessori 

mT-- ;!'- ^;:? 
/ y '; .'; ' ' 'i^: 

ff / , , •i* ' V 
$ 
'<!> <• ^ •> <• w *•• •!• , •!• •:• . V 

* ' • •t* ' . . i K-., - - ?:? - V 
-•i* 

La Caso .V -V 
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specializzslQ In 
maglierie, pullover. 
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colze e^ calzettoni' V s 

MAGLIE • CAMICIE • CALZE 

MIUXO • VIA FOSCOLO 4 (ANO. VIA 6ERCHET) TEI. 87.88.78 • «8.78.22 

'^j-i M - r i : JUr''!v.jj^\0C BIGLIETTI 

F E S T I V I 

da MILANO NORD per: 
Parco Monte S. Primo o Pian Rancio L. 700 

Magregiio . . ^ . . . . . » 660 

Brunate » 550 

Capanna Giuseppe e Bruno . ,~. » 800 

Premeno »- 900 

Lanzo d'Intelvì. » 800 

A Parco Monte S. Primo 

servizio di S K I L I F T 
A Capanna G. e Bruno S L I T T O V I A 

,, - , per Monte Croclone 

FERROVIE NORD MILANO 
INFORMAZIONI: TELEFONO 89.63.32,V 87.54.71 

•;. ^r ,^^«tt.«^&f<^.y-v.-? , •••••.< 

B|NCO AMBROSIANO 
. . "società per Azioni ' Fondata nel 1898 • 

.. .-'Sede-Sociale e> Direzione Centiale in 'MI l^NO 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO 
R I S E R V A O R D I N A R I A 

L. 1.000.000.000 
L. 330.000.000 

Bolosna, Geiiova, Milano, Roma, Torino, Venezia, 
Abbtategrasso, Alessandria, Bergamo, Besana, Castegglo, Como, 
Concorezzo, Erba, Fmo Mornasco, Lecco, Lulno. Marghera, 
Monza, Pavia, Piacenza, Seregno, Seveso, Varese. Vigevano 

BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITALU 
PER Q. COMMERCIO DEI CALIBI 

Ogni operazione di Banca, Cambio, Merci, Borsa 
e di Credito Agrario d'esercizio 

Rilascio benestare per l'Importazione e l'Esportazione 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- M O N Z A -

la camicia c/e//o SporfiVo/ 
la camìcia de/ K 2 

Settimane sciistiche a COURMAYEUR 
fino a tutto aprile 1955 

MERAVIGLIOSE PISTE DI SCI AL 
^ COSPETTO 'PEL MONTE BIANCO . 

l i I t l i t " i ' ; ' * ? ' , '—»!'.' > ^ . ' i 

'• thfo'rmazlònl'e-Iscrlzlbnl'presso Isf'Séilòne'<Ji Rèirti''"del''-
' '• "'C. A. X, Via Gregoriana 34;'"••"•.'-"'^i "->-"•• 

4A 

Rifugio CAI - IJGET 
V E N I N I 

..In un grande ceniro, un famiglia

re rifrovo de/ C A / 

Tenetene conto nella compilsziona 
del calendario gite • Non dimentica
telo par IB «ostrtì vacnnya Invernali • 

m. 2035 — 

S E S T R I E R E 

. SCI C.A.I. 3QCX OTTOBRE - TRIESTE 

ORTISEI Valgardena 
1 funivia.- 2 seggiovie - 3 sciovie 
Soggiorni settimanali continuati 
presso 4'Albergo Maria - Il categ. 

Quote: alta stagione L. 13.500 
bassa stagione L. 11.900. 

• Ricliiedere prospetti allo S. C. XXX Ottobre 
Via D. Rossetti n. 15 - TRIESTE 
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, Vado agni anno in Valfur-
v a con lo spiri to di chi to rna 
presso una persona cara, pe r 
riavere da essa e con èssa 
quella pace e quella foraa In
ter iore che non ha s'tandone 
lontano. R i t o m o dunque las 
sù e risalgo la s t r e t t a ro tabi 
le da Bormio a S, Cater ina 
comodamente s is temato in un 
autopul lman di linea, so l tanto 
preoccupato di imba t te rmi in 
qualche nuovo aggeggio del 
progresso che possa render 
pieno bello il paesaggio. La 
Valfurva si è conservata pri-. 

. jnitiTO ed è perciò che m i pia» 
ce, pu r se S,, Cater ina s t ia già 
provando u n abi to alla moda 
che,' speriamo, sia ancor loii-
tana dall ' indossare, : 

Giunti a S. Cater ina l a prì^ 
m a impressione è forse d i sof. 
focamento, t an to incombe il 
Tresero candido e aguzzo e 
t u t t ' a t t o m o f i t te fi t te le abe
taie.' m a poi lo sguardo,curio
sa a t to rno e scopre quasi di-
n g J ^ A t ó J f t J ' p l l e l e i j ; o j n o 

a l to fUfb ianchegg ja ìp re te rnp 
della*' Vedfetta- delle 'Rosate' 
versb* U "Cévedalè? 'AllSm* si' 
insiste ad esplorare e si sco
pre il vas to altipiano della 
P iagherà disseminato di bai te 
e poi ancora il Sobret ta , ,da l 
l 'aspetto modesto, malgrado 1 
suoi t remi la e più met r i . . 
' Si respi ra allora più luce e 

. più verde e gli aromi resinosi 
t i circondano e l 'aria che ema
na fresca dal vorticoso Frù-
dolfo ed'-il sole, t an to bello è 
chiaro lassù, t i presentano S. 

Gente alla buona quella di 
Valfurva. E la Valfurva è giu
s tamente fiera dei suoi figli, 
del Compagnoni, dei Contor
tola, dei Pedranzinl e d i tan
t i altri , t u t t i bravi e forti 

, campioni di una razza che sa 
tener alta, la fiamma di una 
tradizione che ha radici pro
fonde. E ' t roppo recen te l a 
cronaca che dice di Achille 
Compagnoni violatore della 
vergini tà del K 2 , p e r non 
por re àncora u n a vol ta allo 
apice, i figli della Valfurva, 
le guide ed i por ta tor i dello 
Ortlcs-Cavedale. 

* 
Tornando -quest ' anno a S. 

Cater ina, . speravo di r i t rova
re alcuni amici, E se è quasi 
impossibile pescare in paese 
quel bel tipo di Arist ide Com
pagnoni, j ormai esiliato alla 
4JCasati.» per la scuola di sci 

' òppure l impegnato , in qualcho 
ascensióne, i nfehò v difficile è 
awicìnare^i l vecchio Giuseppe 
B o n e t t a , u t f decano delle gui-
de di Valfurva che, r i t i ra tosi 
ormai dall 'at t ività. 'Vive buo
na pa r t e d e l l ' a n n o a ' S a n - N i ' 

*colò>-per'- tornare- ogni "«s ta te i-
is S .J3a ter ina , onde/Curare ;g]i > 
a rmen t i , a l ; pascolò ed esser ' 
più vicino a i figli Mar io o 
Giuseppina che l 'hanno sosti
tu i to — "dopò" ben t r en t a t rò 
anni — nella : niansione d i cu
stodi deL' Rifugio Bernasconi 
alla P u n t a del .Segnale sotto 
il Tresero . Mi s o n o p e r c i ò in
camminato lungo l a mula t 
t iera che conduce alla locali
tà no ta so t to il romant ico rio-
nie di « p o n t e dei sospi r i» 
lungo i pendii che scendono 
dalla P iagherà luminosa. Ed 
ecco la case t ta dei Bonet ta , 
rustica, emanante odore di 
fieno e d i stalla. Poco disco
sto, nel bel mezzo del pra t i 
cello dinanzi l 'abitato, s i er
geva u n a grossa t e n d a da 
campeggio. Bussai a l l a por t a 

-e nel re t tangolo buio sorrise 
11 volto di m a m m a Bonet ta . 
Sapevo di non essere Impor
tuno ed 1 convenevoli furono 
perciò impronta t i ad u n a cor-
dialìtàrapertaì e quasi int ima. 
Attorno a me le pa re t i di uria 
cucinet ta al la buona, m a lin
da e da cui si accedeva ad 
una s tanza. 

— Qui dormiva u n a pa r t e 
degli ospiti del campeggio — 
mi chiarì laj donna. Intenta 
ad accudire a l fuoco. 
• Avevo lasciato fuori u n fre
scolino di au tunno incipiente 
e confesso che nel l 'ar ia cal
da dell'accogliente cucinet ta 
non si s tava male, 

— Vede? quelle sono una 
par te della mia vi ta — fece 
il vecchio Giuseppe accorgen
dosi che stavo osservando 
una ve ra . raccolta di fotogra-

:fle- e—di car to l ine- i l lus t ra te , 
I djsppste,,ln pittorescp, Hìpqr^ìr 
, ne ad una parete., 

— Ma non ci sono t u t t e ; lo 
a l t re le yed tà poi ~ mi ras 
sicurò, • r^:.' 

Una lama di sole t rapelava 
(Jalla finestrella a noi di fron
te e carezzava 11 vecchio voi-
to della guida, disegnando le 
pieghe delle rughe,' carpendo 
dal fondo degli occhi un ri
flesso azzurro che pareva un 
residuo dei cieli che aveva 
tan te volte fissata dall 'alto 
delle cime. 

' , • . • • • • . ' - k • 

— H o cominciato nel 1910. 
Prima, na tura lmente , feci il 
portatore, come t u t t i gli a l t r i . 
Poi è venuta la grande guer^ 
ra e dovett i . interrompere. 

; SI P5issa una mano sulla 
fronte come a rispolverare 
vecchi ricordi, t an t i ricordi. 
• ; ^ Oh! m a allora e ro gio
vane e andai entusiasta con 
gli alpini. P r i m a fui condu
cente, agli ord in i .de l capita-
no, gej-Bi,,,flyejlp,.5ji, phe.jion 
hanno più r i t rovato lassù sul 
San M a t t e o : . una vera . tem
pra di soldato, quello! F u r o 
no g i o r ^ ^ r r i b i l i , m a il peg
gio vcnné'jaUorchè ci trasfe
rirono s u l f Q r t É a i a , U cimi
tero degli alpinLì. 

Non fatico molto ad imma . 
glnarmelo, alpino t r a gli al
pini, saldo come una quercia 
11 buon Giuseppe Bonet ta ed 
anche lui pare indovini 11 
mio pensiero perchè mi addi-
ta u n a foto appunto di quei 
tempi, — 1 tempi del grigio
verde — li chiama, 

In tan to , ., due : ; marmocchi 
vanno e vengono indaffarati, 
recando in casa arnesi di va
rio genere, t u t t o mater ia le da 
campeggio che accumulano 
in un angolo. ' 

— Vedo? i miei nipotini 
s tanno riponendo -la roba del 
nostri amici, quelli che ogni 
arino vengono qui a campeg
giare. Sono r ipar t i t i oggi ed 
un'al tr 'anno, a Dio piacei^do, 
torneranno. 

Lo dice con tono di intima 
soddisfazione, quasi fosse il 
depositario di un tesoro. • 

— H a visto la tonda 11 

ìHHt'-** - • » « «^fn'< • • * » » * » W « « 1,1. 
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j La chiesetta dedicata !rt'.Ca?vBeiTr»l e, a l ,pabul i dd^^S^ di Ciavla 

La cuiila Giusouiio Bonotta 
dì S. Nicolò "Valfurva 

fuori? Quella che s t iamo 
sgombrando? T u t t a brava 
gente s a ! E come sono affe
zionati a S. Cater ina! 

S ' interrompe per prendere 
dalle mani della moglie u n 
pacchetto contenente..,^ foto
grafie. ' : 

— E .questo è 11 mio l ibret
to di guida ,— aggiunge. 
• E mi porge im librlccino 

dalla copert ina ingiallita dal 
tempo; lo apro, è fi t to f i t to 
di annotazioni. Sfoglio quel
le pagine del icatamente ed 
ho quasi t imore di sgualcir
le ; vorrei soffermarmi s u 
ognuna di esse, ma troppe 
cose debbo osserviire, appun
ti e fotografie, fotografie ed 
appunti . Sono i più cari r i 
cordi del mio amico, che r iu
niscono della sua operosa esi
stenza vicende liete- e tr ist i , 
ambienti e amici diversi. Leg
go ora un frammento- di r e 
lazione: , 

... «U, bravo Giuseppe Bo
netta , che^ t a n t o diligente
mente ed abi lmente ci ^ a 
guidati quassù, mer i t a il 
plauso incondizionato di noi 
tut t i , m e n t r e desideriamo a d -
ditarlo all 'at tenzione degli a l 
pinis t i» . 
Ed è dinanzi a me l'uomo chq 
bei\ 208 vqlte h a raggiunto, 
sòlo-ò in-cordata,- la v e t ^ del 
Tresero, , che ,.^a.., effettuato 
Ì57 vol te l a ' t r ave r sa ta dal 

Tresero d i . S . Ma t t eo passaM-
do ' per la P u n t a Pédrazzini 
e la" Cima Doscgù. ; > . , . 
— Allora l 'alpinismo era 

inteso nel senso più puro. E 
il lavoro non mancava per 
noi guide, cosa che, pur t rop
po, non avviene oggi. Non si 
faceva in tempo ad accompa
gna re li c l iente in albergo 
che già a l t r i t i cercavano; 
Giorni e no t t i di Ininterrot ta 
a t t iv i tà ed il mio pranzo al
lora si componeva di un Pò
co di formaggio, qualche uovo 
ed uno o due bicchieri di vino. 
Con un ta le regime non una 
volta che m i s ia sent i to m a 
le, mal che 1 miei clienti si 
siano lamenta t i di me, Calma 
e senso di sicurezza s tavano 
al la base di t u t t e le n^e 
ascensioni. ' ' i: 

Si r iaccende la pipa e a t 
ten tamente fruga t r a i ricor
di sparpagl ia t i . su l tavolo, Al
fine mi porge una foto: 

— Questo è Perego, l 'a t 
tendente del capi tano Berni . 
N o n passa, anno senza che 
torni si]l S. Mat t eo per il suo, 
pel legrinaggio, di ' amore nel 
cristiano in ten to di recupera
r e u n giorno la sa lma del suo 
capitano. Che dorme Jassù 
fra t a n t e e t a n t e penne moz
ze che il ghiacciaio custodisce 
t roppo gelosamente,, , M a io 
ho fiducia che un giorno ci 
riusdrannp>, r'f.;,^-; •• --

T r a le mia man i s t a . pas
sando tu t ta , la documentazio
ne di una :vita. Ed eccolo-il 
protagonista, ora , solo sulle 
placche di una pare te - — c ò 
me-ques ta su l Corno-del T r e 
Signori •— ora In cordata ed 
alfine, quant i "gruppi di alpi
nisti si onorano di ospitarlo 
t r a loro pe r la fotografi^ cU 
ri to. 

: i 

— E malgrado tu t to , ecco
mi giunto sulla soglia della 
se t tant ina — mi dice la vec
chia guida. E nel men t r e h a 
uno scatto, Un movimento di 
reazione a ciò che U tempo gli 
sciorina dinanzi : i l pe t to s i 
protende, il capo si rialza in 
uria mossa di fierezza. 

: ' ' • ' • • ^ • . • ' • ' . ' * • • . " - ' • ' . - : ' ' 

. Ma non sono gli anni che 
pesano per Giuseppe Bonetta , 
bensì, i ricordi,. Ed 11 rievoca
t e tariti episodi, genera in lui 
un pa tema che si esprime in 
una immensa nos ta lg ia , dai 
suol occhi chiari e buoni,' ; . 

— L'ul t ima .volta x h e salii 
rOr t l e s fu a sessant 'anni , ed 
3ra la diciottesima volta. Ma 
la t r aversa ta più Impegnativa 
per me — e sempre con clien
t i di r iguardo —̂ è s t a t a quel
la che dalla pun ta del Trese
ro por ta al la ve t t a del Ceve-
dale. L 'ho f a t t a tredici vo l t a 

E mi enumera una quanti
t à di c i m e — t u t t e ol tre l t r e 
mila s '«^ : fra ; cui S. Mat teo , 
Vioz, Cadlnl, Palon della Ma
re, Rosole, ecc., u n to ta le di 
tredici cime. P e r tredici vòl
te. Decisamente il tredici ha 
recato for tuna al nostro Giu
seppe. 

Si è fa t to t a rd i e solo il 
cocuzzolo .del Tresero si of
fre 'alla 'vista' In im* baluginlo 
d'oro. Dai ì p ra t i ; 'ciccostantl 
giunge-j loii^pcampank» delle 
manar l e fcne rientrano dal pa--

scò l i / 'Pass i" a f f r e t t a t i ' ' a i gj- ' t o . 'Por tamento eret to, sguar-
t an t l rlsuoriàno sul àentiero 
dinanzi alla caset ta . 

—7 Un'a l t r ' anno ci r lvredre-
n io 'ancora , vero? Che voglio 
presentar le il res to ,de l la mia 
famiglia,, a l t r i sei figli ed al
t r e t t an t i nipoti . Una.be l la fa-
raigliola, non le pare? : — ag
giunge, strizzando l'occhio a 
mamma Bonet ta . . 

S t r ingo la mano al la vec
chia e m' in t ra t tengo u n istan
te sulla po r t a con suo mar i -

do franco e leale, linguaggio 
umile, in Giuseppe Bonet ta si 
riflette- per; in toro il tipo ed il 
ca ra t t e re della nos t ra gente 
di montagn. M a c'è di più; in 
lui, come in t a n t e e t an te a l 
t r e ' v e c c h i e gujde >ìvalorose e 
sconósciutei scopri, appena, 
velato dallai scorza rude, l 'abi
to di romanticismo che cara t 
terizzò 1 primi tempi dell'alpi
nismo. ,,x ; . - 1.„ . . 

Giambattista Valle 

Itinerari alpinist ici 
di Gianni Fieropan 

Riuscitissima sera ta quella 
del 1.0 febbraio a Mestre, orga
nizzata dalla « Giovane Monta
gna », stret ta intorno a Gianni 
Pieropan a rievocare, s u 11 a 
scorta dì oltre :un centinaio di 
stupende diapositive a colori, 
ideali Itinerari alpinistici. 

Gianni Pieropan, vicepresi
dente della ,« Giovane .Monta
gna » è figura troppo nota nel
l'ambiente alpinistico veneto 
per avere'bisogno di presenta
zioni: gioviale, e arguto, sprizza 
cortesia e simpatia da ogni po
ro, e ascoltarlo è sempre un 
piacere, soprattutto quando 
parla di montagna. 

Invitato a Mestre a , tenere 
una conferenza sul tema; «Con 
piccozza e ramponi », se n'è ve
nuto dalla sua Vicenza con un 
plico di negativi, frutto della 
sua personale fatica di;questa 
estate —- la fotografia è per lo 
appunto la sua seconda grande 
passione — e, Intelligente e mo . 
desto, più che lui, ha fatto par
lare la montagna impressa dal 
suo sapientissimo obbiettivo, 

SI t ra t ta di due gruppi giu
stamente famosi: . quello del 
Gran Paradiso, che h a rilevato 
impensate e impareggiabili bel
lezze tecniche e spettacolari, 
non molto conosciute a Mestre, 
e quello assai più f àriiiirare 'del-
l*^0rties - CeVedale. Impressióni 
vlSiVfr,è"luiWnisti'che, Colori opà' 
cita e lucoicorij con qualche az
zeccata nota di colore,' si sus
seguono in una serie di imma
gini veramente singolari 

E Pieropan è stato, come si 
diceva, un commentatore idea
le; njlsurato e discreto, colto e 
acuto osservatore, ha rifatto 
sullo schermo il cammino per
corso con gli scarponi al piedi, 
con la stessa baldanza e con 
l'identico entusiasmo. Ha sapu
to, insomma, creare l 'atmosfera 
esatta. II fitto pubblico, fatto 
di amici, di soci e di appassio
nati di montagna, attento, inte
ressato ed entusiasta, alla fine 
l'ha calorosamente e meritata
mente applaudito. . Nec 

er noi resta 
Abbiamo, letto .con dispiacere 

«ui giornali che U K2 verrà bat
tezzato col nome di « Chabrnm S> 
che nel parlare pakistano vuol 
dira «Re delle montagne «.Dun
que K2 non era un nome e nem
meno un soprannome, ma un po
vero sottonome, della schiatta 
degli N. N. Adesso che è stalo 
conquistato, il K2 diventa il «Re 
delle montagne». E prima che 
cosa, era? Comunque vadano le 
cose, noi non crediamo che gli 
eroici conquistatori del K2, 
quando rievocheranno la loro 
impresa, tireranno in ballo il 
li Re delle montagne B ossia il 
« Chabrum »: per loro resta K2. 
E anche per noi. i . 

Secondo 1 giornali, è stato il 
Pakistan ad invitare Desio a 
battezzare i l K2. Che faccia ab
bia fatto Desio a tanto onore è 
facile immaginarlo. Ma Desìo 
non poteva declinare l'invito ed 
ha fatto il tuo dovere di sacer
dote. Desio non ne ha colpa. Sì 
è ' sacrificato perche certamente 
per lui resta TK2, coìn'e per noi. 
!"', ! ' \ ' : ' .. *,','• / . . , , ' ' T 

Quando. 11 ,« Ré delle monta
gne » si chiamava 'K2 era sem
plicemente la più alta cima dei 
KarakoTÙm, la seconda del mon
do. Era sovrano per natura e 
non per suffragio. Cingeva coro
na d'aeree nubi; e manto dia-
mantato di nevi gli scendeva 
dalle spalle al soglio del S'aito-
ro. I l 31 luglio 1954 due uomi
ni fenomenali della Spedizione 
Desio salgono sulla vetta del 
K2, spazzano via le nubi — 
niente biscotti e niente ciocco
lato agli Dei, ma due bombole 
d'ossigeno vuote — e tornano in-

Vonerà i[f{)rt(Uori (U Ascoli 
liéllericmche deWciereo belga 

SETTIMANE SCI-4LPIHIISTICHÉ 1953 
con TOIVII GOBBI - guida e maestro di sci 

LA HAUTE ROUTE 
COURMAYEUR . CHAMONK - ZERRIATT - BREUIL 

1° TURNO: 3-9 aprile - 2» TURNO: 11-17 aprile - 3» TURNO: 15-21 maggio 

I 4000 DELLA BRITANNIA 
ALLALINHORN - ALPHUBEL , KBVIPFISCHHORN - STRAHLHORN 

1» TURNO: 24-30 aprile . 2" TURNO: 23-29 maggio 

1 4 0 0 0 DEL ROSA 
NORDEND - DUFODR - CASTORE - P. GNIFETTI 

1° TURNO: 3-9 giugno 

• » . 
richiedete il programma dettagliato gratuito a 

dott. TONI GOBBI - guida - COURMAYEUR (Aosta) 

I maestri di sci Luigi Bossi 
e Vincenzo Curìni, che il 21 
febbraio si portarono sulla cre
ata SassetelU del Terminillo 
raggiungendo per primi le vit
time dell'apparecchio b è l g a 
sfracellatosi contro quella mon
tagna 'rocciosa, hanno avuto 
l'offerta di un milione e mezzo, 
destinato dalla compagnia d'a
viazione « Sabena » a chi Per 
primo appunto avesse raggiun
to i rest i dell'apparecchio. Ai 
due amici sono toccate così 
750 mila lire ciascuno; inoltre 
la « S a b e n a » - h a offerto loro 
un viaggio a ,Bruxel les e un 
altro (premio in 'occasione del 
ritorno in patria delle salme 
belghe. Giusto e meritato com
pensa per l'Opera dei due ardi
mentosi ohe- hanno.dovuto per
correre itinerari ; Impervi i n 
condizioni invernali, in zona 
mal bat tuta . Essi- tut tavia . In 
seguito alle segnalazioni del
l'aereo 'milanese, sapevano ap
prossimativamente dove si tro
vava l'apparecchio e quindi 
erano quasi certi diraggiunge^ 
re Io scopo prefisso. 

Altret tanto meritoria e ' de
gna di segnalazione è la fatica 
di un gruipiio' di portatori di 
Ascoli nella zona del M. "Vetto
re, compiuta qualche giorno 
prima, fatica aggravata dal fat
to di andare alla cieca, senza 
precisi punti di riferimento e 
che non ha avuto alcun com
penso, a diiferenza del maestri 
di sci del Terminillo. Secondo 
la relazione giunta al Presiden
te del Comitato centro-meridio
nale del Consorzio nazionale 
guide e portatori del C,A.I., 
comm. Mario Férrerl, nel tardo 
pomeriggio del 15 febbraio i 
portatori Carlo Mariani, Mario 
Lupi e Francesco Balena ven
nero avvertiti dal Prefetto di 
Ascoli, t ramite la locale Sezio
ne del C.A,I., e Invitati a par
tecipare alle ricerche dell'aereo 
scomparso. Alle 18,30, dopo ra
pidi' preparativi, 1 tre- partiva
no alla volta di Balzo di Mon,-, 
tegallo, capoluogo della zona 
montana in cui si supponeva 
fosse caduto l'aereo. Alle 19,30 
erano sul luogo e si misero a 
disposizione del Comando Ca
rabinièri Ivi dislocato, ma eb
bero soltanto notizie sommarie. 
Vehne allora composto un grup 
pò formato dai t re portatori e 
da una diecina di soci del C.AJ. 
Ascoli. 

. Era Impossibile par t i re dì 
notte, per la completa oscurità; 
pe r t an to ; l a comitiva) che do
vette i trascorrerei 6-7 ore rsulle 
panche di un'osteria da ta la 
mancanza di qualsiasi ricovero 
an^che di fortuna; si mise ih 
marcia ' i r ì .6 all'alba' alla volta 
di • S." 'Maria', in fPantano, locali-' 
tà ilndicata dall'aereo di rico
gnizione. P a q u l il gruppo alle 
ore 7 si dispose in t re squadre, 
muoventisi a . rtaggiera onde 
perlustrare una vastissima zo
na; la prima doveva mantener
si sempre sulla quota di S. Ma
ria in Pantano; la seconda sa
lire verso il M. Propezzano, 
mentre la terza ebbe per com
pito di ascendere verso la vet
ta del M. Torrone, a 3 km. cir
ca dalla cima del Vettore, per
correndo tu t ta la cres ta aguz
za che dal M ; Torrone va al 
Monte Pra ta e da qui ridlscen-
dere verso S. Maria in Panta
no. Questo itinerario era 11 più 
faticoso per l'abbondanza di 
neve e il forte dlslivello, e 11 
più -pericoloso per le condizioni 
del tempo. La isquadra era com
posta dal t re portatori suddet
ti, da due soci del C.A.I. Ascoli 
e da un fotografo. -

Tirava un forte vento e den
se nebbia si rincorrevano sulle 
cime, non facendo presagire al
cunché di buono; tut tavia 1 sei 
partirono egualmente. Prima 
della partenza da S. Maria un 
ufficiale «Tel carabinieri Infor
mò che verso le 9 sarebbero 
giunti gli elicotteri e gli aerei 
e che pertanto le squadre 
avrebbero dovuto captare le 
loro eventuali segnalazioni. 

La' squadra si avviò verso il 
Torrone, ma a metà strada il 
vento aumentò tanto da toglie
re il respiro, unitamente a raffi
che di neve; purtut tavia 1 sei 
continuarono e alle 9 circa 

raggiunsero la vetta del Torro
ne (oltre 2000 metri) . Ogni 
tanto vi era qualche schiarita 
e gli alpinisti, attaccati ad al
cune rocce, at tesero oltre mez-
sfora nella speranza che il tem
po carr)hiasse e che giungessero 
gU elicotteri. In tanto veniva 
perlustrato il versante opposto 
e quello rivoltò verso il Vetto
re, ma non si scorgeva 'che 
neve, ovunque.' 

Finalmente vèrso le 9,30 ve
nivano avvistati; aerei a molta 
distanza, che", hon poterono 
compiere' nessiina ricognizióne 
sul luogo presunto data la vio
lenza del vento (120 km, l 'ora). 
GU alpin,istl at tesero ancora, ma 
gli •.apparecchi . n o n tornarono 
più.' Malgrado fe loro condizió
ni per la tormenta che aumen
tava di Intensità, 1 sei percor
sero tu t ta la cresta pericolosis
sima per la nevf ghiacciata e le 
raffiche, poi si fermarono nella 

zona di Valle di Foce, Giunse
ro sulla vetta del P ra ta lette
ralmente Sfiniti; da 4ui dove
vano r i tornare a S. Maria in 
Pantano, ma ri tennero di spin
gersi ancora oltre e aggirata 
da est ad ovest la vetta, inizia
rono a discendere per l cana
loni ohe portano al paese di 
Aitino, onde perlustrare anche 
quella zona. La discesa non co
stò minori fatiche della salita, 
perchè la tormenta Infuriava 
In modo eccezionale. 

Verso le 14 il gruppo giunse 
ad Aitino; si concesse un bre
ve riposo e poi si portò verso 
Valle Grascia, ma anche qui 
nulla. Alle 16,30 erano a S. Ma
ria in Pantano,: ov-e non trova-
rbftb- Hésstrhó"''ad" attÈndeni; 
alle 17,30 furono a Balzo di 
Montegallo, dopo ben 14 ore e 
mezzo di estenuante cammino. 

Raccolte le notizie di questa 
squadra, l giornalisti l e trasmi

sero ai loro giornali e alia ra
dio, parlando di Carabinieri e 
di «gu ide» di Casteliuccio, 
Amatrice, Norcia, ecc. che non 
esistono nemmeno, ma dimenti
cando 1 nomi del veri protago
nisti delie ricerche. Da notare 
che durante le 14 ore e mezza 
di perlustrazioni, i sei non man
giarono nemmeno un boccone, 
perchè nella fretta della par
tenza da Ascoli non presero 
nulla, convinti che poi sarebbe
ro s ta t i riforniti, ciò che inve
ce non avvenne. 

Questi 'portatori sono stati 
all'altezza del loro compito, di
mostrando una preparazione e 
uno spirito di abnegazione,ve
ramente notevoli. Anche se non 
haijnò avuto finora nemmeno la 
citazione del nomi né compen
so alcuno, hanno dimostrato 
che la loro qualifica — l'unica 
veramente ufficiai» — è ben 
meri ta ta . ' ' • 

Il Coro del C.A.I. Padova 
al Manzoni di Milano 

La sera del 19 febbraio nel 
teatro di via Manzoni a Milano 
si è esibito 11 Coro del C-A,L 
Padova, presentatosi coi suoi 
venti e iementr In scàiìpóni, ca
miciotti e brache di velluto, e 
diretto da Livio Bolzonella, 

• Questo Cqra; che ha jVlnto di 
recente un conèorso-a Milano, 
è in att ività dal 1944 é sìiUe pri-> 
me se ne occupò Padre Taddel. 

L'audizione di Milano ha avu
to grande succèsso di critica. 
Ecco, ad.iesempio, che cosa ne 
ha detto il «Carriere della Se
r a » : «Ma più di ogni istruzio
ne, li senso istintivo della mu
sica d'assieme dà al bravi can
tori una sicurezza d'intonazio
ne è di equilibrio veramente 
assai vicina alla perfezione. Un 
accordo cantato ' da questo coro 
si regga co.n un appiombo a r 
monico Infallibile; e, si badi, le 
numerose 'tìanzonl montanare 
del loro repertorio si valgono 
di una armonizzazione levigata 
che spesso non è delle più ov
vie. Questi giovanotti sono pro
babilmente più musicali di tan
te persone ; chei-fanno del con
certismo e la loro semplicità di
venta raffinatezza nei pianis
simi e nelle sfumature del loro 
effetti onomatopeici e quasi im
pressionistici. E ' stato un: suc
cessone, anzl,^\ina festa ». 

Festa per chi h a potuto sen
tirli, ossia 1 soci della S.G.M.L 
Gli alpinisti,' invece, erano as
senti perchè . nessuno 11 aveva 
avvisati, altrimenti il tea t ro 
avrebbe fatto ujx pienone. P e r . 
fino noi abbiamo saputo della 
manifestazione a cose avvenute 
perchè non eravamo stati pre
ventivamente informati. Se ne 
ricordino per l'avvenire gli a-
micì del C,A.L Padova. 

• , < . — ; . . „ , - , - ^ . , . — — _ _ • - ; 

II Veglionissimo del K2 
n K2 ha fornito lo spunto 

per 11 tradizionale Veglionissi
mo del giornalisti milanesi, a 
beneficio dei colleght vecchi, 
malati e disoccupati. 

La- festa si è svolta la notte 
del -25 febbraio nell'atrio d'in
gresso del Teat ro Manzoni e 
nel foyer dello stesso,.tutti de
corati da enormi pannelli di 
Manca Intonati al tema, con 
montagne inverosimili e perso
naggi idem. Circa un migliaio 
gli inte^venuti^ ha preceduto le 
danze uno spettacolo di varietà 
col migliori artisti disponibili 
a Milano. 

Naturalmente non p o t e v a 
mancare la rappresentanza del
la Spedizione, col prof. Desio, 
Achille Compagnoni col fratel
lo e il dott. Guido Pagani, ve
nuto da Piacenza, che si sono 
t ra t tenut i più o meno fino alle 
ore piccole. Compagnoni è sta
to il più disputato dai numerosi 
conoscenti e amici, dividendo 
con Myriam Bru (vicino alla 

quale è s ta to r ipetutamente fo
tografato) gli onori della sera-
t a a cui ha partecipato anche 
l ' aw . Adrio Casati. Presidente 
della Provincia e della Sezione 
C A J . Milano. 

Concorso per un libro 
della montagna 

Il Circolo Artistico di Corti
na d'Ampezzo bandisce il ' suo 
quarto concorso per un volume 
narrativo d'ambiente alpino 
che sia esaltazione della mon
tagna nelle sue leggende, nel 
suo folclore: usi, costumi, sca
late, arrampicate. Possono par
teciparvi tu t t i gli scrittori ita
liani. 

Il volume premiato sarà pub
blicato entro sei mesi dall'esito 
dei-concorso nella Collana d'O
ro « Le Alpi » dell 'Editore Lici
nio Cappelli di Bologna, 

L'Editore pubblicherà l'opera 
a proprie spese e firmerà alio 
Autore il regolare contratto di 
edizióne. Inoltre al momento 
dell'assegnazione del «premio», 
che avrà luogo in Cortina d'Am-
pezzo .ne l l a .p r ima decade del 
prossimo agosto, l 'Editore Cap
pelli consegnerà al vincitore la 
somma di L. 200.000 quale an
ticipo sui maturandi diritti di 
autore. . , 

Segnaliamo-inoltre che il G. 
I. S. M. (Gruppo Italiano Scrlt-
tori di Montagna) concorre
rà a premiare il vincitore con 
la somma di L. 50.000. 

I dqatftiloscrltti, contrasse
gnati da un motto e accompa
gnati da busta sigillata conte
nente nome ed indirizzo delio 
Autore, dovranno essere inviati 
entro il 30 giugno p. v. in quat
tro copie alla Segreteria della 
Casa Editrice Cappelli In Bo
logna, vìa Farini 6, Presso det
ta Segreteria si forniranno e-
ventuall Informazioni. 

I nomi dei componenti là 
Giurìa saranno resi noti suc
cessivamente. 

' " ' " " ' " • ' • • ' ' 1 • MI I . . I - . . . I i.i„ , 

L'Annuario deirAccademìco 
_In proporzioni ridotte (poco 

più di 50 pagine dì misura nor
male) è recentemente uscito 
l'Annuario 1954 del Club Alpino 
Accademico Italiano, edito dal
la Presidenza generale dello 
stesso pei tipi dello Stabilimen-
to Tipografico Nazionale di 
Trieste. 

Come accenna nella breve 
prefazione il Presidente a w . 
Carlo Chersl, la pubblicazione 
si propone soltanto di rendere 
nota ai soci dell'Accademico e 
a quelli del C.A.I. l 'at tuale con
sistenza del sodalìzio; compren
de perciò l'elenco aggiornato 
dei soci e quello del bivacchi 
fissi curati dai t re Gruppi Ac

cademici, ciascuno il lustrato da 
fotografia e cartina topografica 
della zona nella quale è ubica
to. Inol t re viene per la prima 
volta pubblicato il Regoiigaen-
to del C.A,AJ. approvato dal
l'assemblea generale di Trento 
il 13 settembre 1952; è data 
pure la composizione del Con
siglio generale, del t r e Gruppi 
occidentale, centrale e orientale 
e della Commissione tecnica 
centrale. L'Annuario è stato 
distribuito a tut t i 1 soci del
l'Accademico in regola coi con
tributi sociali. 

Ripetiamo, è modesta cosa, 
ma quando si pensi che l'ulti
mo Annuario (quello del 1927-
1931) è stato distribuito fin dal 
1932, ossia da più di un venten
nio, possiamo compiacerci dì 
questa ripresa, augurandoci che 
presto segua un volume degno 
dei primi usciti per ricchezza 
di contenuto ed enti tà dì mole. 

La r Biennale inlen 
lotogralica della i n l a p 
L a Sezióne di T r e n t o dèlia 

Socie tà Alpin is t i ' Tridentini 
(C. À, I.) comunica che nel 
prossimo autunno, in occasio
ne della IV Rassegna Interna
zionale del film della' monta
gna, si svolgerà a Tren to , con 
il pa t rona to della F.I.A,P., la 
p r ima Biennale internazionale 
fotografica della montagna, 
in cui regolamento s a r à In se
gui to reso noto. 

P e r ora si sa che la Giurìa 
s a r à composta da Rena to Fio
ravant i , Carlo Matis , Alfredo 
Ornano, Enrico Pedro t t l e Lui
gi Veronesi. 

dietro onusti il gloria. I l K2 ha 
perduto la fama di essere invin
cibile. Concludere che il vinto 
diventi « Re dèlie montagne » fa 
parte delle cose che capitano in 
questo mondo rimaneggiato da
gli uomini. 

•-
Io, ignorante come sono, non 

so di preciso se il Polo Nord, 
che è ,il pùnto sovrumano della 
Terra delle dimensiaiìi di un 
millimetro quadrato, sia stato 
proprio pestato coi piedi. Ne du
bito. Se allora capiterà a qual
che d'nno di conquistare il Po
lo Nord (ma proprio il vero Po
lo Nord, ossia quel millimetro 
quadralo) staremo a vedere se 
gli salterà il ticchio, a lui o a 
qualche d'un altro di battezzarlo, 
dato che Polo Nord tira molto 
dalla parte della formula. Se il 
vento non cambia, un bel dì ve
dremo che il Polo Nord sarà bat
tezzato il Re delle Banchise. 

V t , , ,^., ^ - i • n ,. ^ 

Che si sia voluto aspettare la 
vittoria'per'battezzare 11 K2 è 
una cosa che non è capitata nem; 
meno all'Everest, ^ quindi , una 
cosa strana. Noi non crediamo 
che Desio' sia partito da Mila
no dicendo; Se lo vinco lo bat
tezzo io. Noi non crediamo, cioè, 
che nel programma della Spe
dizione del C.A.I. al K2 ci fos
se anche il sacramento finale del 
battesimo. Quindi ripensando al
l'accaduto ed ai precedenti del
la storia del K2, non possiamo 
non sospirare sulla sorte delle 
montagne quando l'uomo ci ha 
messo le mani sopra. Non solo 
non c'era niente di male e di a-
normale a conservare il nome di 
K2, ma quel nome — fiabesco, 
misterioso e universale — assi
curava agli Italiani nello svilup. 
pò dei futuri «ecoli l'aureola di 
leggenda: quella fatale aria mi
sta a polvere che trovi quando 
efogli i libri della storia sacra 
che sai che ti raccontano cose 
accadute per bando di Dìo-

Diranno gli oppositori che K2 
era una formula come quella 
dell'acqua, come quella del sale 
e quindi non era un nome. Va
da per la formula! Era la for
mula che ci piaceva mantenere 
— e che ostinati manterremo — 
fino a che i l sentimento di pa
tria avrà tanto spazio da girare 
come il Sole intorno alla Terra, 
o bestie! 

Eugenio Sebastiani 

PREMIATI 
LAVORATORI 
ALPINISTI 

• L a Canimissione giudicatr i
ce per il concorso bandi to d a l . 
la « G a z z e t t a per ì Lavora
tor i » di R o m a fra i lavoratori 
dell ' industria che duran te il 
1954 avessero svolto la mi^ 
gliore e più completa a t t iv i tà 
alpinistica, h a assegnato 1 5 
premi da 100 mila lire ciascu
no a i seguen t i : 

Camillo Bellodis (di t ta Gaz. 
ze t t a Att i l io d i Cort ina d'Am
pezzo), Mario Boschetti (Off, 
Mecc. O t t av io Fiorin di Val-
dagno) , Lorenzo Bulfon (Soc. 
Minerar ia de l Predil di Cave 
del Predi l ) , Gaetano Maggioni 
(Soc. P ianova di Monza) e 
Carlo Bìisconi (Acciaieria e 
F e r r i e r a del Galeotto di Lee 
co) . 

L a Commissione h a inoltre 
stabil i to di erogare un pre
mio s t raord inar io di L. 100 
mila al lavora tore dell 'indu
s t r ia Cirillo Floreanini, della 
Soc. Minerar ia del Predil, per 
l 'alto con t r ibu to da lui da to 
per la conquis ta del K2. 

I premi ve r ranno consegna
ti agli in te ressa t i nel corso di 
una cerimonia che avrà luogo 
a Roma. 

L a Commissione h a infine 
espresso u n vivissimo plauso 
per l ' a t t iv i t à d a essi svolta 
e pe r l ' en tus iasmo e la conti
nu i t à pos ta nelle sali te com
piute, ai seguent i lavora tor i ; 

Agosti Antonio (Soc. G. P a . 
nizza e C. d i Ghiffa), Bo 
Franco (Soc. Stipel di Tori 
no) , Bo Carlo (Soc. F i a t di 

Torino) , Ceron Nico (Mani
fa t tu re Marzot to di Valda-
gno) . Gamba Mario (Offio. 
Trasformator i Elet t r ic i di 
Bergamo) , Macagno Mario 
(Soc. Lancia di Tor ino) , 0(7-
gioni Andrea (S.A, Lombarda 
Petrol i di Monza), Saggin G. 
Andrea (Eliografica I ta l iana 
di Schio), Speri Gioryio (Soc. 
Forn i Ingg. De Bartolomeis 
di Milano) e Zoggeler Fran
cesco (Soc. Durs t di Bressa
none) . 

L a Commissione giudicatri
ce e r a composta dal cav, del 
Lavoro ing, Francesco M. Sa i . 
vi, dal conte Aldo Bonacosss, 
dal dot t . F r a n c o Brambil la : 
designati dalla Presidenza del 
C.A.I. l ' a w . Antonio Busea-
glione, il dot t . Guido Pagani e 
il geom. Carlo Negr i ; pe r il 
Corpo delle Guide il dot t . To
ni Gobbi e Piero Mazzoranà; 
per la Scuola Militare Alpina 
di Aosta il Comandante della 
stessa, col. Luigi Vismara. 

"Fiinghiidei nostri boschi,, 
E' apparso da qualche tem

po il secondo volumetto della 
collana di pubblicazioni edite 
dalla Società Alpinisti Triden
tini, Sezione del C.A.I., Intese 
ad illustrare gli aspetti meno 
noti delle bellezze natural i del
le nostre montagne. Il volumet
to si Intitola « Funghi dei nostri 
boschi»; autore è il prof. Italo 
Gretter, tavole di L. Proner, 
disegni di G. 'Vettorazzo. L. 750 
(per i soci del C.AX L. 600). 

L'autore, tenendo 11 testo en
tro giusti limiti di contenuto 
descrittivo che lo scopo divul
gativo del lavoro comportava, 
ha t ra t ta to la materia con mol
ta chiarezza, con brio e con un 
tono familiare, anzi vorrei dire 
amichevole, che ne rendono fa
cile e piacevole la let tura. Nel 
testo si è saputo insistere su 
ciò che era necessario, marcan
do fin nel carat tere di stampa 
quanto deve essere assoluta
mente r i tenuto; tu t t i gli argo, 
menti riguardanti 1 funghi sono 
stati t ra t ta t i . 

La parte Illustrativa del vo
lume è ben riuscita e la mag
gioranza delle illustrazioni cor
risponde alla descrizione che 
ne è stata fatta nel testo e ri
produce fedelmente 11 reale 
aspetto degli oggetti .raffigura
ti, che sono indubbiamente tra i 
più difficili a rappresentare per 
la loro estrema mutabilità di 
forma e di colore. Giustamente 
perciò la stessa specie fu ripro
dotta in diversi stadi del suo 
sviluppo. 

Per i pregi che il volume pre
senta esso troverà indubbia
mente la più favorevole acco
glienza, affinchè un s e m p r e 
maggior numero di persone 
prenda sicura conoscenza delle 
torme fungine più frequenti più 
Utili 0 più pericolose a van. 
taggio dell'alimentazione popò, 
lare, _a -incremento dfell'eeono-
mia montana e a dilettò di 
quanti amano la natura e le 
sue meravigliose creazioni. 

D. 

Mostra fotografica 
Stella Alpina di Bergamo 
La Sezione «Stella Alpina», 

deirU,S. Olimpia di Bergamo 
Indice una mostra fotografica 
di montagna, a cui potranno 
partecipare tut t i 1 dilettanti 
con un numero illimitato di 
soggetti, il cui lato minimo 
dev'essere di almeno 18 cm. 

La Mostra si aprirà il 19 
corr. e si chiuderà 11 27 marzo; 
le fotografie devono pervenire 
entro il 13 corr. alla sede della 
«Stella Alpina», Borgo Palaz
zo 45, Bergamo, Sono in palio 
una medaglia d'oro e due d'ar
gento. 

Pabblicazioni ricevute 
I-E VIE D'ITATIA, Rivista men

sile d«l T.C.I. In tre puntate, sul 
numeri dicembre 1954, gennaio e 
febbraio scorso, il dott. Silvio Sa-
gUa e Mario Salvatorelli hanno 
compiuto la descrizione, dopo ap
pòsito esauriente sopraluogo, del 
nuovi contini orientali e precisa-
ménte 11 tratto che va eia Tar-
Visio, dov« s'incontrano I contini 
Italo - austriaci e italo - jugoslavi, 
alla valle Uccea (a nord di Tar-
cento), tratto alpino con cime e 
catene oJtr» 1 2 mila metri. Nel 
numero di gennaio è InVece det-
tagllatament» trattato II percorso 
da Tarcento a Gorizia e in quello 
di febbraio il contine da Gorizia 
a Maggia, ultima tappa del sopra
luogo. Ogni articolo è Illustrato 
da una cartina topografica e da 
numerose fotografie panoramiche 
e di dettaglio. 

' • CLUB .ALPINO ITALIANO . ' , , 

Scuola nazionale di sci-alpinismo HOHSAND 
(Terza edizione) 

e secondo Corso per Direttori di gita 
Lago Vannino (m. 2180) in alta Val Formazza 

10-17 aprile 1955 

P e r informazioni r ivolgers i alla: 
Direzione Corso Nazionale Sci-Alpinismo 

Via Can ta rana , 9 - DOMODOSSOLA (Novara ) 
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(m, ISSO) 
2 nuovissime piste di discesa, 
le più belle e più veloci d'Italia. 

2 campi di pattinaggio. 
NUOVA SEGGIOVIA. Ski-lift, slittovia. 

Scuola di sci. 

A due ore da Milano 



tO SCARPONE N. 5 - 1 Mano 1955 

NELLE SEZIONI DEL C. 1 . L 
i l 11. A SI O 

Assemblea Generale Ordinaria 
25 MARZO - Ore 21 

Nel Salone di S. Fedele - Piazza S. Fedele, 4 
I soci sono invitati a Intervenire all'Assemblea ordinaria 

che si t e r rà venerdì 25 marzo p.v. nel salone di S. 'Fedele 
alle ore 21, pe r lo svolgimento del seguente o.d.g.: 

Nomina del Presidente dell'Assemblea. 
Relazione del Presidente del Consiglio suU'attlvità so

ciale 1954. 
Discussione ed approvazione del Bilancio consuntivo 1954 

e del preventivo 1^5. 
Determinazione della data delle elezioni alle cariche sociali. 
Nomina degli scrutatori alle elezioni. 
Eventuali varie. 

Si rammenta inoltre ohe le liste dei candidati alle cariiche' 
sociali dovranno essere depositate presso il Consiglio almeno 
10 giorni pr ima delle elezioni e sottoscritte da almeno 30 soci 
ordinari. . , . < • • .> • 

Il Bilancio è depositato presso la Segreterìa a disposizione • 
dei soci dal 10 corrente. : ; r „ x ,- >• < . !• . •'' 

che altrt'lspettóM'tie sepia^io"'!'©-
seinpio. ' •'• • ' ••'•'.,,.'' ' ",*,T,".?I' 

iJECJ^oiiòqiiò.' v-. I l ; i6~,i^t)-
bradò, tìopo penosa jiiaiattla, è 
mancato il dott. Cesare Foggio, 
nostro alfezionato socio che, da 
valeoite fotograto quale era, lece 
sovemte omaggio d i a nostra fo
toteca delle sue belle fotografie 
di montagna. 

Alla sua desolata Signora, le 
condoglìajnze della Sezione e del 
Gruppo Anziani. 

G. Pavan 

Gita a Saas Fee • 18-20 marzo 

lA VEGLIA AZZURKA. — La 
notte del 19 scorso, le sale del 
Grande Albergo Excelsior Cal
ila brillavano non solo per le 
luci durante la grandiosa Ve
glia Azzurra, ma anche per le 
belle « toilettes » e lo stuolo di 
gentili signore e signorine che 
si prodigavano a danzare con 
grande fervore. Il complesso 
della festa, di stretto carat tere 
familiare, si è svolto con gran
de allegria (si conoscevano tut
ti) e i ricchi doni inviati da 
parecchie di t te hanno portato 
al diapason l'animazione e la 
lietezza. Si sono prodigati nel 
distribuire doni e «cotillons» 
e ad animare la festa i consi
glieri Cittadini, Fontana e Lu-
doni; Gaspare- Pasini ed i no
str i soci Panzani, coadiuvato 
dalla gentile figliola, e Mistran-
gelo, il quale aveva sognato 
l'arrivo di una stella che inve
ce non si è fat ta vedere, ma 
tu t t i si sono divertiti lo stesso 
perchè di stelle e carine non 
ne mancavano. 

Il nostro Presidente con la 
sua gentile consorte non ha 
mancato di presenziare alla se
rata, come pure il vicepresi
dente ing. Polastri e la sua 
consorte e un generale degli 
Alpini in rappresentanza dei 
nostri « scarponi ». 

Il buffet freddo, servito ma
gnificamente, ha contribuito a 
tener alto il... morale e le dan
ze si sono protrat te sino alle 
prime luci dell'alba. Purtroppo 
il fondo a favore della Capan
na Rosalba è rimasto un po' 
magro perchè non tutti i soci 
previsti dalla Commissione so
no venuti; pazienza, saràt.per 
un'altra volta. 

DITTE CHE HANNO OFFER
TO DONI PER LA VEGMA AZ-
ZUBBA. — Elraghl, Fabbriche 
Riunite Amido Glucosio Destrlna, 
« Iji Voce del Padrone », Pirelli, 
Vallardi» Tecnomasio Brown Bo-
verl, Voìrnet, • Marlux, Motta Pa
nettoni, Moretti, Errerà. Ricordi, 
Vibram, Sirena e Beauty Com
pany. 

Il 21 U.S. si è riunito il Con
siglio per discutere sui bilanci 
consuntivi e di previsione da 
presentarsi all'Assemblea dei 
soci .del 25 corr. 

Dal 15 a l 29 corr., nel 
salone della Sede, la signo-
rina Vittoria Baroni espor-
rà in una sua personale 

Pitture su ceramica 
di soggetto di montagna. 

Si invitano i soci a fre
quentare l'originale mostra. 

Sottosezione A.LP.E. 
FABECCHIE MANIFESTAZIO

NI SCIISTICHE nelle tìpiche lo
calità di sport Invernali, hanno 
radimato soci e simpatizzanti. 

Pel 6 corr. grande gita in En-
gadtaa a Saint Moritz. Viaggio in 
pullman;. programma dettagliato 
in sede. Affrettarsi alle Iscrizioni 
come pure per 11 campionato so
ciale invernale che si' effettuerà 
11 20 COTT. e CMomonte. 

Il 27 corr. in sede annuale as
semblea ordinarla: relazione fi
nanziarla e morale, nomina del 
nuovo Codislgllo, discussione di 
problemi sociali formeranno l'or
dine del giorno. Con l'occasio
ne raccomaindlamo ai ritardatari 
di mettersi in regola col rinnovo 
della quota sociale pel 1955. 

Nella sede, aradochlta di un si
gnorile bar, si sono svolte a Car
nevale, e continueranno per Car
nevalino, 1 trattenimenti danzan
ti. Non mancate a questi raduni 
di sana allegria In ambiente fa-
miliare. Sono pure tn program
ma serate dnematograflche coii 
proiezioni In bianco e nero e a 
colori. 

Gruppo Anziani 

PROSSIME GITE. — Capanna 
Dlavolezza (Grlgioni); Saas Pee 
(Vallese). 

Informazioni e iscrizioni al gio
vedì e venerdì 1» Sede, dalle 21 
aUe 22. 

la Capanna Luigi Brioselii 
ncirSO» anniversario 

A ricordo del primo Rifugio 
costruito dalla Sezione di Milano, 
esce questa bella pubblicazione, 
illustrata da scelte fotografie, e 
curata dall'appassionato e da ben 
25 anni Ispettore del. Rifugio, 
rag. Lucionl, che ne'.fa }a descri
zione e né rievoca, le' Vicende, 
Égli-commenta, con- umorismo 
ambrosiano, la relazione della prl-, 
ma ascensione alla vetta del Grl-
gnone ; fatta d^ Giovanni - Gavaz
zi, che forse è portato ad esage
rare le difficoltà Incontrate. 

Rileggiamo con egual piacere 
la cronaca, riportata dal «Corrie
re della Sera» del 10 ottobre 
1S95, dell'Inaugurazione del Rifu
gio Brloschl con 1 severi commen
ti del cronista per 11 ritardo del 
lavori di costruzione della ca-

• panna. 
Lucloml d fa anche sapere che 

la Grotta o ghiacciaia di Mon-
codeno situata a 1600 m. sul Grl-
gnone, oltre aver fornito, fino al 
1700, ghiaccio a Milano, fu visi
tata nientemeno che da Leonardo 
da Vinci, da Nicola Stenone, ecc. 
e CI Invita a visitarla, per poi 
salire al Rifugio Brloschl. 

L'Autore non trascura di occu
parsi del sesso gentile, riportan
do l « Consigli alle donne alplnl-
ste» all'epoca però in cui nasce
va la Capanna Brloschl. 

Un plauso dunque, per questa 
Interessante e simpatica pubblica
zione, alla Sezione e all'amico 
Ludonl a cui place rievocare la 
storia del Rifugio, ed è sperabile 

SPEmCOLI A MILOO 
PICCOLO TEATRO: Compagnia 

Stabile 1 «Processo e. Gesù» di 
Fabbri. Ore 21,10. 

TEATRO SANT'ERASMO! «Il 
fratello» di C. M. Pensa. Ore 
21.15; regia di Carlo Lari: Inter 
preti principali Llda Ferro, Re
nata Seripa, Lucio Rama, Luciano 
Alberici, Fausto Tommel e Lucia
no Mauro. 

18 - Ritrovo Staz, Centrale (bi
glietteria) ore 21,15; partenza 
per Briga 21,50; arrivo a Briga 
0,46: sistemazione al Volltshaus. 

19 (S. Giuseppe) - Sveglia e 
caffè latte ore 6,15; partenza per 
Saas Fee 6,50; arrivo a Saas Fee 
e sistemazione al Britannia 9,06; 
partenza per Splelboden (telef.) 
9,30; all'Albergo della Filovia, co
lazione al sacco; colazione facol
tativa frs. 6,30; ritomo alla sera 
al Britannia e cena. 

20 - Giornata sciatoria: caffè 
latte e colaz. al Britannia; parten
za da Saas Fee ore 17,27; arrivo J 
a Briga 19,30; arrivo a Miianao 
23,35. 

Prezzo (Milano Saas Fee e rit., 
pemottamemto, caffè latte a Bri
ga, pranzo, pernottamento, caffè 
latte e colazione e Saas Fee), li
re 7000; non soci in più L. 200, 
passaporto coli. 350. fissarlo en
tro r i l marzo. 

Direttore: Carlo Fontana (te
lefono 709.240, oppure in Segre
teria). Equipaggiamento d'alta 
montagna, sci e peUl di foca. 

Ll]lGlBOm'fA 
Giunge dalla Valfurì>a la dolo

rosa notizia della scomparsa, per 
tragico infortunio sul lavoro, di 
iMìgi Bonetta. ' 

Molti dei gloixjrti si^domande-
ro«no: cM ero costui? Lo doman
do non sorprende, perchè Luigi 
Bonetta era un uomo valoroso ma 
modesto, che non amava mettersi 
in mostra e che per questo è vis
suto sempre n^ll'ornbra delle ope
re da lui realizzate, che non son 
cosa da poco. 

La Sessione di. Milano ha avuto 
in lui un amico fedele, intelligen
te e disinteressato e deve a lui la 
solida costruzione di gran parte 
dei rifugi nella zona del Cevedale. 
I Rifugi Casati, Pizzini, Branca, 
5° Alpini, Corsi e Augusto Porro 
in Valmalenco, son quasi tutti ope
ra di Luigi Bonetta: come pure 
il Rifugio Omio della S.E.M. 

La costruzione di un rifugio in 
alta montagna non è cosa sempli
ce. Non bastano la scelta della 
località, i progetti sulla carta, i 
mezzi finanziari, anche se non 
estremamente Ivmitati: quello che 
occorre è la lunga pratica nei piit 
vari mestieri, la versatilità, la fa
coltà di adatta/mento olle piii im
provvise e impensate circostanze, 
la profonda conoscenza del com
portamento di uomini e di mate
riale a quelle altezze e soprattutto 
il senso del dovere, la fede, la 
passione, l'onestà: qualità tutte 
che Bonetta possedeva per dono 
naturale e che sapeva esaltare con 
la sua rara forza di volontà. 

Quando il compianto ing. De 
Micheli, che aveva di lui grande 
stima, gli affidò la costruzione del 
ri/. Augusto Porro, sopra Chia
reggio, Luigi Bonetto giunse sul 
posto col solo bagaglio di un ro
tolo di disegni e di pochi attrezzi. 
Con alcuni operai che lo avevano 
seguito dalla VaZfurva, si sistemò 
alla meglio, in una vicina baita e 
si guardò attorno. Solitudine as
soluta. Selve di abeti, tracce di 
valanghe rovinose, un torbido tor
rente e basta. Tutto U materiale 
occorrente bisognava farlo venire 
da Chiesa, a ore e ore di distanza, 
a dorso dì muto, perchè la strada 
era impraticabile. Quello che dava 
maggior pensiero era il legname, 
pesante e ingombrante. Bonetta 
non si perse d'animo: interrogò 
il torrente, vide qualche possibi
lità e passò rapido all'azione. In 
breve tempo una piccola segheria 
di fpftuna funzionava'alla perfe
zione fe • i r legnwme per la eostriìr-
stone èra assicurato, NeU'oMtunno 
1936 il 'rifugia •i>entva •inaugiiratijT. 
Folla strabocchevole, autorità, fan
fare, inni, esaltazione: Luigi Bo
netta, solo, in un angolo, guar
dava con tgU occhi lucidi Al- piccolo 
gioiello da lui creato e a cui ave
va sacrificato, in un banale inci 
dente, tre dita della mano sinistra! 

La Sezione di Milano deve mol
ta riconoscenza a quest'uomo sem
plice e buono, soprattutto per un 
particolare della sua vita che, nel
l'epoca in cui viviamo, ha un im
menso valore: Luigi Bonatta, che 
per tante volte ha, avuto in mano 
gli interessi della Sezione, con una 
certa libertà di disporne, è morto 
povero. 

Dopo una vita di lavoro e di 
sacrifìcio, dopo aver condotto a 
termine innumerevoli costruzioni 
per conto di altri, egli aveva so
gnato di preparare una casetta 
anche per sé e per i suoi, e,' con 
i pochi mezzi di cui disponeva, 
aveva dato inizio alla costruzione 
di una piccola baita a S. Nicolò. 
Lavorava quasi da solo, sacrifican
do le 'giornate festive e perfino le 
ore notturne. La mattina del 10 
febbraio sì era recato in una cava 
di pietre per preparare il mate
riale che gli occorreva. Un colpo 
di piccone ad un masso che sem
brava solido, provocò una frana 
immane che investì il poveretto^ 
uccidendolo sul colpo. 

1 soci di Milano non dimenti-
cheranno certamente questo mo
desto e fedele amico della Sezione 
e faranno i» modo che atta vedova 
in lacrime e ai tre figli in tenera 
età, possa giungere un segno tan
gibile della loro solidarietà, 

E. Barberls 

;^;SottóseziòneComit. 
PROSSIME GITE: 6 coir> Spor,. 

tlnla m. 2170 (Sauze d'Oulx, me
tri 1500, la Val di Susa) ; partenza 
da Milano Loreto alle 4J25,'ritorno 
prevjsto .per le 21.45; viaggio' In 
pullmànf L.- 1200 (strapuntini lire 
lOOO); ' iscrizioni od. versamento 
della 'quota, sino ed" esaurimento 
del posti disponibili. 

E' in corso di organizzazione 
dal 9 al l ' l l aprile p. v. unsi gita 
a Zermatt. 

Sottosez. Gervasutti 
CAMPIONATI SOCIALI. — Si 

sono svolti per il fondo a Plani 
di Bobbio e per la discesa fem
minile e maschile a Sportlnla. Ec
cone I risultati: Fondo: 1. Osa-
dlo; . CaleUl; 3. Moretti; 4. Ne-
sta; 5. Brambilla. 

Discesa femminile: 1. Faà; 2. 
Angellcola; 3. Gagnola; 4. Nani; 
5. Baretta. 

Discesa maschile: 1. C^agnola F. ; 
2. Cittadini M.; 3. Terenzi; 4. Ba-
gnagatti; 5. Casadlo; 6. Nesta; 
7. CaleUl; 8. Moretti. 
• Nella combinata fondo-dilscesa 
risulta campione sociale per il 
1955 Arnaldo Casadlo, detto « 11 
veclo ». 

Via C. G. Merlo, 3 . Milano 
Telefono 799178 

GARA SOCIALE. — Con buon 
numero di partecipanti si è svol
ta, 11 6 cooT. sulla pista dell'An
gelo al Como d'Ada, ìa disce
sa per 11 nostro campionato. L'im
pegno agoinlstico ha reso spetta
colare questa Impoirtante manife
stazione che, seguita da foltissi
mo numero di soci, ha avuto 11 più 
lusinghiero successo. 

CUssillche. - Maschile: 1. Bol
la Vico; 2. Scotti Bnilco; 3. Rizzi 
Oreste; 4. Burchlelll Giorgio; 5. 
Bettagao Sandro. - Femminile; 1. 
Bolla LeEa; 2. Scotti Camilla. 

GITE EFFETirATE. — Se
striere, St. Moritz, Sportlnla, 
Ponte di Legmo, ancora Sportl
nla, Ponte di Legno e le setti
mane solistiche a Davos e Cor. 
vara sono state ; le località rag
giunte da numerosissimi parteci
panti. • ; -.. . ,. • •' " -'. '• •' 

" GITE DI MARZO. .— 6, Rlede-
ralp (Briga) ; Pila: 19-20, S. Mo
ritz, Dlavolezza, Pizzo • PaJu. -. 

Per scMarimentl WTOlgena ai 
DttètttJrl- di- Glta;'''lil Sede. ;, ; ".;,: 
. RTONIONI IN SEDE. — Come 

di consueto si è effettuata" In 
sede la'tradizionale «CUacchle-
rata» di martedì grasso. Un fol
to numero di soci e simpatizzan
ti ha partecipato . a questa cor
diale manifestazione. Notato con 
piacere im folto numero di gio
vani che, simpatizzando coi più 
anziani, contribuiranno a raffor
zare quella comunità di Intenti 
atti all'addestramento del nostri 
« bocla ». 

Sottosezione Pirelli 
CAMPIONATI SOCIALI. — H 

20 febbraio scorso a Gressoney 
St. Jean ,su un campo avversato 
dalla tormenta si sono svolti 1 
campionati sociali di fondo ma
schile, cui hanno partecipato 26 
concorrenti. Ecco i risultati: 

Fondo maschile (Individuale) 
pel Trofeo Trisslno da Lodi: 1. 
(iicclatorl Carlo 29.53; 2. Bocchlo-
la Giuseppe 30.43; 3. Boochiola 
Umberto 30.49; 4. Vaghi Cesare; 
5. Gulzzettl Giovanni; 6. Longhl 
Teresio; 7. Ziunelil Giuseppe; 8. 
Cavella Giuseppe; 9. Villa Giusep
pe: 10. Faleschlnl Guido. 

Turisti: 1. Covella Giuseppe; 2. 
Faleschlnl Guido; 3. ; Archetti 
Ismaele; 4. MangiagalU Mario; 5. 
Riva Luigi; 6. Castelli'Mario. 

Teirga interdipartimentale « Gius-
sani» a squadre: 1. Servizi C3e-
nerali (Cacciatori, Bocchiola e 
Zumelll); 2. Cavi (Gulzzettl, Villa 
e Castelli); 3. Stab. e Az. .Cons. 
(Tavazzanl, CUTU e Amadio). 

Combinata fondo-discesa- per la 
targa Caselli: 1. Bocchiola Giu
seppe; 2. Ciacciatoil Carlo; 3. 
Gulzzettl Giovanni; 4. Zumelll 
Giuseppe^ . -ji : ••. 

i f i . ' i . ' ' ' ' : ' I • . 
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CAMPIONATO SCnSTICO MI

LANESE bambini e ragazzi: la 
premiazione dei concorrenti avver
rà la sera del 10 corrente, presso 
la sede di via Commenda 37, In 
occasione di ima particolare ma
nifestazione. 

GITE. — Per S. Giuseppe Ì9 e 
20 corr. è in programma Madon
na di Campiglio, con soggiorno 
alla Capanna Namblno ; iscrivetevi 
tempestivamente. 

Serata danzante 
La sera di domenica 13 marzo 

con inizio alle ore 21,30, nel saz
iane del C.B.A.L. deÌl'A.E.lff., 
•via della Signora 12, si svolge
r à l 'annunciata serata danzante 
«Fiocco d i Neve», nel corso 
della quale avrà luogo la pre
miazione dei Campioni sociali 
di sci 1955. 

Rivolgersi a Ix>renzo Bozzoli 
(tei. 276.131), Stefania Vigrhl 
(tei. 726.001) e Angelo Galbiati 
(tei. 580.135). 

Prossime gite 
Per S. Giuseppe, con parten

za U 18 marzo sera e ritorno 
il 20, viene organizzata la t ra
versata CerviniOrZermatt-Gervi-^ 
nia, con pernottamento alla 
Bétemps in Svizzera, Program
ma dettagliato in sede. 

FIOR 
di ROCCIA 

Conferenza Serafini 
,14 marzo 

•A conferma del. breve an
nùncio dato sul numero scor
so, informiamo 1 soci che la 
sera del 14 corrente, lunedi, 
alle ore ZI nell'Aula magna 
dell'Istituto Cattaneo, in pisiz-
za'della Vetra, avrà luogo la 
conferenza del prof 1 Augusto 
Serafini del CA.I. diiVicenza, 
sul temà '«I l nostro Cadore» 
(dalla Civetta alle Tre Cime), 
attraverso Pelmo, Croda da 
Lago, Tofane, Fanes, Bràies, 
Antelào,'Sorapis, Tre Scarjpe-
ri elCfoda dei Toni,'tutti no
mi Jascinc^i noti a i tan t i no
stri alpinisti," La conferenza 
sarà illustrata da splendide 
fotografle, a . colori di Bepi 
Miotelló * (anch'agli, :^re'sente 
alla serata), commentate dal
lo è t ^ o prof. Sérafi i i -

(Quantunque, sconosciuti al 
pubblico nòstro, possiamo as-
slctirafe che sia il prof: Sera
fini che Miotelló ci presente
ranno, cose 'Varamente degne 
di essére ascoltate e. vedute e 
he è;gatahzià il gtahde';suc
cesso, di una':^recedejjte.,CPh-! 
ferenza nella tóro città natia. 
I sc)ci sono quindi invitati ad 
intervenire numerosi aUa-'se
rata, portando, seco simpatiz-
izantl • ed amidi iL'ingresso è 
libero anche ài soci di altre 
Sezioni: o Societài escursioni-
sticihe: : ; ' ' - K Ì: '•"'•.''''. 

Assemblea il 25 marzo 
Cohlermaimo-.che; nel corren

t e mése si terrà gl'Assemblea 
-generaille -ordiiiaria, che ' , avrà 
aill'p.d.g,: le relaziona .e la rin
novazione di una Jparte del 
Consiglio; > • 

L'assemblea Si t e r r à la sera 
del -25 marzo icon inizio alle 
ore 21 'in una;^sa'tó'dea Museo 
delia Scienza e della Tecnica, 
in piazza S. Vittore I t A. 

Sul prossimo ntujiero mag
giori paridcolari. •; 

CABNEVAXE IN MONTAGNA. 
— La gita di 'i^batb''grasso a 
Sportlnla ha avuto felice esito, 
con ,. la,, parteolpazlona. di;- 75, Ira 
soci e. simpatizzanti d'ambo 1 ses
si e di ogni età. Trascocsa alle
gramente la serata del 19 febbraio 
nell'albergo di «Uilzlo, Il giorno 
dopo la comitiva si portava a 
Sportlnla e al Trlplex, compien
do esercitazioni r sciistiche, ralle
grate da lina giornata serena e 
da abbondante, e ottima neve. Di
rettori furono Angelo Galbiati e 
Cielo... Gianluigi. 

US PRIME OFFERTE 
Comitato N.A. Sezione di Mi

lano L. 50.000; comm. rag. Gior
gio Murari 5O0O: comm. dott. Gui
do Bertarelli 5000; Erminia Bar
berls 2000; rag. Franco Vitali 5000. 

LE GITE SCnSTICHE si susse
guono regolarmente, con ottimo 
successo. Ecco quelle effettuate In 
gennaio e febbraio: 1-2 gennaio a 
Pila e Courmayeur (48 partcelpan-
t i ) ; 9 gennaio a Pontefiilegno (35 
partec); 16 gennaio a Madeslmo 
(60 part.) ; 23 gennaio a Gressoney 
(3i part.); 29-30 gennaio a Monta-
na-Crans (36 part.); 13 febbraio 
a Pontedllegno In occasione del 
CJamplonati milanesi di sci (35 par
tecipanti); 20 febbraio all'Aprica 
(30 part.); 26-27 febbraio. Carne
vale al Lago del Mucrone (35 par
tecipanti). 

CAMPIONATI SOCIALI. — Si 
svolgeranno a Pila 11 6 corr. ed 
ogni buon rooclalno non deve man
carvi. Le gare si preannunclano 
combattutisslme, per la parteci
pazione al completo di tutti i no
stri migliori elementi, sia nel fon
do che nella discesa. Anche fra gli 
ultra-quarantenni la lotta sarà a c 
canlta. Le antiche rivalità sopite, 
ma noli' sjiente,- si riaccenderanno 
fn' questa 'occasione, ' specialmente 
fra quelli,' e nór li oonosèlamo, che 
haTMTo'Jl «loro uomo» <Ja battere, 
à"prescindere dalla classifica'"ge
nerale; • . ••" " '• 

ATTIVITÀ' AGONISTICA. •«- ;I 
nostri poiranl atleti, guidati da 
C^Taccii4,')ha5n«> 'partecipato l a; di
verse"' SOTé;' dtteftiéndd. onorevoli 
piazzamenti. Nel fondo Onesti si è 
finora dimostrato il più regolare 
e continuo, col terzo posto nel 
Campionati milanesi di Pontedlle
gno; quarto posto nella (joppa Vil
la e buoni risultati in altre com
petizioni importanti. Anche Zam
boni, Azltà, Ratti, Giberti, oltre 
naturalmente ài « vecchio » Ca-
racclnl, hanno tenuto alto 11 no
me del « Fior di Roccia » nelle 
gare cui hanno partecipato, arric
chendo Il medagliere di una Ck)p-
pa e di vari altri premi. La signo
rina D'.Antoni ha conquistato li 
primo posto nella fondo al Cam
pionati provinciali E.N.A.L. svol
tisi a Foppoto. Fra 1 discesisti 
Bonfantl è ancora il migliore, ses 
gulto dal giovane Onslgliere Ga
limberti. Anche Orlanl, Robuschl, 
Pizzi, Anelli e Clccoli hanno difeso 
validamente 1 nostri colori nelle 
gare a cui hanno partecipato. 

Fra 1 risultati più notevoli ci
tiamo: Derby Nazionale Cittadini: 
24.0 Bonfantl; 33.o Galimberti e 
36.0 Orlanl su 100 ..partecipanti; 
Campionati Provinciali E.N.A.L.: 
8.0 Ciccoli: 16.0 Robuschl; Coppa 
Mazzuochelll: 8.o Galimberti, lO.o 
Bonfantl, 13.o Robuschl. 

COBO STELUTIS. — In questi 
ultimi tempi alcuni elementi sono 
usciti dalle sue file per sottostare 
agli obblighi di Invi. Se fra 1 soci 
o simpatizzanti ve ne fosse qual
cuno che desiderasse sostituirli, 
si presenti in sede al gtovedJ sera, 

B»c«ialnl piocolisstai. — La ca
sa del nostro Piero Accanti è sta
ta allietata dalla nascita del pic
colo Darlo. Anche la moglie del 
caro RcstelU gli ha regalato una 
bella bambina: Antonella. Felici
tazioni ed auguri vivissimi al ge
nitori. 

QUOTE i 9 5 5 
Soci ordinari: ' L. 2000 (con 

abbonamento, alla Rivista oneri-
sile, I d «Alpi Venete» e a 12 
numeri dello «Scarpone». Chi 
rinnova la tessera én t ro il 30 
aprile, riceve inoltre un tesseri
no per serate cinematografiche 
e 2 buoni per il pernottamen
to gratuito nei rifugi tr iveneti) . 

Soci aggiegatl (fino ai 24 an
n i ) : L. 1500 (con abbonamento 
ad « Alpi Venete Ì> ^ "iZ numeri 
dello «Scarpone»; tesserino e 
2 buoni come sopra). 

Familiari di soci ordinari : 
L. 700 (tesserino e 2 buoni co
me sopra). 

Giovani fino ai 18 anni : l i 
re 500 (con diritto al tesserino-
per le sera te cinematografiche 
e a tut t i gli altr i servizi riser
vati ai soci: gite in autopull
man, biblioteca, ecc.). 

Tassa d'iscrizione per nuovi 
soci: fino a i 18 anni, L. 100 (la 
domanda dev'essere controfir
mata dal padre) ; oltre i 18 an
ni, L. 500 (con distintivo); So
ci vitalizi, L. 25.000. 

L'assemblea del 15 febbraio 
Si è Evolta alle 21.30 In seconda 

convocazione. A presidente viene 
nominato l 'aw. Giovanni Dalla 
Santa; segretario G. Bonifacio; 
scrutatori prof., Appendine, Pao-
lettl e Sopracordevole. 

Dato per letto il verbale della 
Assemblea precedente 11 Presidente 
della Sezione Alfonso Vandelll, dà 
Inizio alla relazione suU'attlvità 
sezionale 1954. 

Facendo il punto sulla « forza » 
della Sezione, il relatore comunica 
ohe il numero.del soci al 31-12-
1954 è quello Identico del 31-12-
1953 e cioè 803. Tale constatazione 
dimostra che 11 Sodalizio mantiene 
sempre, alto 11 prestigio e conti
nua ad attrarre nuove reclute .con 
le quali vengono compensate le 
defezioni. ; ; ;,; - / )•' • 

Successivamente 11 relatore ha 
riassunto brevenJente l'attività nel-
l'arabito . della. manilastazlonl so
ciali. .',,i:,-c-, • : ,- ì-'-V •. •::••' 

La CJointìiIssione culturale, orga
nizzata e dirètta da Pino Bonvi-
clnl, è riuscita ad attuare, oltre 
ad-«leune conferenze,-; im vasto 
programma di'proiezioni dnema
tograflche. Dopo aver provveduto 
all'acquisto di un prolettore da 
16 mm., furono prolettati 23 fllms 
a corto e lungo metraggio al quali 
hanno assistito complessivamente 
circa 12(X) soci; 

Oltre a queste, hanno airato luo
go tre conferenze tenute rispetti
vamente da C. Prato « La Haute 
Route del M. Rosa », S. dalla Por
ta Xldlas « Val Rosandra, pale
stra dell'alpinismo triestino » e 
M. Francescato « I Monti Pallidi '» 
tutte con Interessanti proiezioni e 
diapositive. 

La Commissione Gite, grazie al 
l'appassionata opera del suol com
ponenti Mirko Russolo e Tardso 
Mloni ha organizzato e condotto 
a buon termine 13 gite, tra estive 
ed invernali, con la partecipazione 
complessiiva di 383 soci. 

Per quelle estive le località fu
rono scelte hi modo da offrire la 
possibilità di compiere ascensioni 
ed escursioni in varie zone dolo
mitiche. A tale Proposito va no
tato che l'attività alpinistica In
dividuale è stata quanto mal lu
singhiera sia per la notevole par
tecipazione di soci sia per le vette 
raggiunte lungo percorsi facili e 
aifflcIU. 

Con le gite invernali si è cercato 
di dare impulso all'attività escur
sionistica jreallzzando Importanti 
traversate nelle Dolomiti ed al
cune audaci scalate Invernali. 

La'Scuola di sci, sotto la valida 
direzione di Fausto Furlan, ha 
svolto di suo corso con lezioni teo
riche. ln,Sede, esercitazioni dome
nicali.sul campi di neve e un sog
giorno di due settimane In Val 
Badia. 

Anche la Scuola-Nazionale di 
Alpinismo ha svolto U suo XVII 
corso e, sebbenff gli allievi non 
siano stati moli» numetosl, le'le
zioni teòrlcKé v' pratichi6 hanno 
avuto egualmente luogo in sede, 
•nella palestra di, S, - Felicita, sulle 
Torri di Sella e sullo Schiara. 

A questo proposito Vandelll co
munica che il Direttore della Scuo
la stessa Spartaco Mlnotto ha de
clinato , r Incarico essendo troppo 
oberato dal suo normale lavoro. 
Interpretando il pensiero dell'As
semblea, il Presidente esprime al
l'amico SpEirtaco la profonda ri
conoscenza della\SezIone e fa voti 
che 11 sodo, li quale erediterà que
sto compito, lo assuma e, lo svolga 
con la medesima passione ed en
tusiasmo; , ,,,., 

Per quanto concerne-la biblio
teca sezionale, 0 relatore fa pre
sente che pur.troppo il bilancio 
non consente « stanziamenti'»'con
siderevoli/ Ringrazia Comuliqne co
loro che hanno voluto far dono 
di qvialche opera i>er rihcrémento 
della biblioteca : stessa e Tricorda 
che... le, librerie, possono contenere 
ancóra nuinerosl volumi. 

Passando al « Rifugi», 11 Pre
sidente esprime l'elogio al segre
tario Giacomo Bonifacio 11 quale 
segue con paziènza ed'abilità an
che questa importante attività -del
la Sezione.,.. .. . n • • 

Con poche parole'11 relatore 
puntualizza la situazione : « tutti 
1 nostri itìfugl sono completamente 
ricostruiti». A tale, riguardo fa 
una concisa cronistòria della ri
costruzione del' HI*. Venezia al 
Pelmp, e dà lettura del versi com
posti e messi In musica nel lon
tano 1892 dn occasione dell'lnàugu-
razione del primo Rifugio Venezia. 

Rfeòrda-.* inoltre la- suggestiva 
cerimonia che ebbe luogo al Rlf. 
Venezia, la-sera prima dell'Inau
gurazione ' con la .consegna di vin 
modesto aureo segno di rlcono-
scenzaLt al. sodo ultraclnqùanten-
nale Giorgio' Francesconl, per la 
grande attività da liil svolta In 
tanti anni a favore ; della' sua Se
zione, nella costruzione e ricostru
zione del rifugi.' 

Dopo vivi applausi che coronano 
la esauriente relazione .pr^iden-
zlale; chiede la parola Dino Chlg-
gìato li quale esprime'a home di 
tutti , gli alpinisti, - Un. .• commosso 
ringraziaménto' a tutti '' quel soci 
che con" Spirito altrulstlcd"hàiitìó 
offerto spontaneamente, la , loro 
opera per l'attuazione di questa 
notévole attività.'•• 
. Successivamente 11 Tesoriere, Ni
no Moiitemczzo, dà lettura ed esau
rienti spiegazioni'Sul bilancio, ap
provato .alKunanlmità.,; ' 

11 Presidente passa quindi alla 
proclamazione dei soci venticin
quennali dott. M. A.-Rossi, ing. 
M. Da Pónte, aw. Montalto e G. 
Martini . : , , •: -, , ': 1' -, ', .• ''.-' 

Durante le operazioni di .vota
zione e .spogliò delle schede per 
l'elezione delle .ioariche sodali, 
vengono proiettati alcuni fljjns a 
passo ridòtto girati Ih occasione 
dell'Inaugurazione del Rlf. 'Venezia 
dal soci Bonvlcinl. Mlnotto,, Rosa 
Salva e Russolo.' 

Data lettura deU'eslto delle'vo
tazioni risultano eletti: CojtsigMe-
ri: dr. Tarcisio Mlonl,' dr. arch. 
Giuseppe Rosa Salvi, per. Ind. 
Mirko Russolo, Ing. prof. Dino 
Tonini; Delegati atte Assemblee: 
ing. Carlo Itonatl, dr; àrch. Giu
seppe Rosa,Salva,, rag. Giuseppe 
Zanchl; Reoisàri dei conti: rag. 
Vincenzo Rossi, dr. Adelchi • Te-
stollnl. , , :-. -

Nella seduta di Consiglio del 
23 febbraio l'aw. Marcello binai 
è. stato riconfermato • nella caj-ica 
di Vicepresidente, mentre venne 
eletto Tesoriere 11 dot t ^Giuseppe 
Tiburzlo, i- ' ì .. ; • 

l i nuovo Consiglio " 1955 risulta 
pertanto'cosi compostò: ' 

Presidente: Alfonso! VandeUl; 
'Vicepresidente: aw. Marcello Car
nai; Segretario: CJlacomo Bonifa
cio; resoriere: dott. Giuseppe Ti
burzlo; ConsifiTifteri: P. I. Pino 
Bonvlcinl, aw. Giovanni Dalla 
Santa, Ing. TulllO':Dé Filippi, dòtt. 
Enzo Mlagostovlch, rag. Spartaco 
Mlnotto, dott. Tarcisio Mionl, rag. 
Vittorio Penzo, P. I. Mirko Rus
solo, Ing. Carlo Semènza, Ing, 

Gite dì Marzo 
G corr.: Cam,pocatlno - Gare 

sociali d i sci-g-ite varie; 6 corr.: 
Monte Costasele (escursionisti
ca), Dir. Lasaigna. 

13-13 corr.: Monte Bove (al
pinistica e sci-alpinistica, In o«^ 
casione delle gare dello Sci 
C.A.L Macerata), Dir. Taccili -
Bra'vl'; 13 corr.: Monte Reden
tore (Formla), escrusionlstica 
(Dir. Marucd - Leonardi). 

18-20 corr.: Monte Vesu'vlo, 
alpinistica e turistica (Dir. No-
rese - Danieli). 

20 corr.: Monte Scalamtìra, 
esouisionistdca (Dir. Botti - Or-
solini). 

27 corr.: - Monte Volubrella 
(m. 1 ^ ) , escursionistica (Dir. 
Zacchl); 27 corr.: Monte Ter
minillo (im. 2213), alpinistica, 
in occasione del Trofeo «Vin-
centlni» (Dir. Danieli-Norese). 

Elezioni 
del Consiglio Direttivo 

. - Il IS mano •'dalle ore 17 alle 22, 
si svolgei&niiò, -neUa sedè sociale, 
le élezioìil per.il ilnnovo deUe ca-
siche sociali. , 
'"Il"^'Ci>iiiitato "élettòiaVe liraKa 
composto, da Mezzate&ta aw. Gul-
do^vpresideinteT? 3Ianraecl> BafilUo; 
Zacohl-comm.'Oscar, I/60 Artnro 
e GabrIeU Giovanni, membri, Tos
sono prendere parte alle. elezioiii 
tutti t^Bo«l ordinàri e aggregati 
che abbian-O) -età snpeiriore - ai <-18 
anni e che giano in. regola con la 
qnota sodale del .1954. 

I candidati debbono essere mag
giorenni e dovranno essere pre
sentati da almeno 30 soci (ordinari 
o aggregati).. i 

Per ciascun candidato dovrà spé-
cKlcarsi la carica per la qnale 
esso è proposto, tenendo presente 
che non è consentito designare Io 
stesso nominativo pei cariche di
verse. 

I nominativi del candidati de
sunti dal raggruppamenti o dalle 
candidature singole, dopo l'accet
tazione che di esse verrà fatta ai 
sensi del regolamento -sezionalo, 
saranno elencai;, per ordln« alfa
betico in un'unica lista. 

La votazione avverrà in, foima 
diretta per la scelta Sei Presi 
dente, del conslglieii, del revi'soTl 
del conti e del delegati alla Sede 
Centrale. 

I due vlcepresldenil, invece, al 
sensi dell'art. 9 del Begolamento 
sezionale, verranno eletSl con vo
tazione indiretta tra 1 consiglieri 
nella prima seduta di Consiigrlio. 

SI ricorda che per 11 Consiglio 
direttivo dovranno essere eletti: 
un Presidente, 15 consiglieri, 4 re
visori dei conti, di cui uno sup
plente, 10 delegati lUIa Sede Cen
trale. 

n termine per la presentazione 
dei nominativi proposti per le va
rie candidature scade, improroga
bilmente, il 5 marzo alle» ore 0. 

NOTIZIARIO 
VEGLiome D E H ; E S T E L L E 

ALPINE. — Con brillante concor
so di soci e simpatizzanti, giovedì 
grasso si è svolto, nel saloni del
l'Albergo Kxcelslor, 11 nostro tra
dizionale Veglione: molta allegria, 
magnifici costumi e balli - festosi 
sino alle ore piccole. 

BIBLIOTECA. — Porgiamo- vi
vissimi ringraziamenti alla prof. 
Giovanna Dompè che ci ha In
viato un buon numero di vecchi 
numeri della Rivista del C.A.L 
Invitiamo 1 nostri amici ad Imi
tarne-l'esemplo. - .. , . 

LUTTO. — II socio Raoul For-
narl è stato travolto e seppellito 
da una valanga di neve all'altezza 
della stazione della seggiovia San 
Martino di Caatrozza-J'unta RoUe. 
Sul luogo della disgrazia sono 
prontamente accorsi l finanzieri 
del Passo Rolle e di Predazzo, ma 
quando si è potuto localizzare II 
punto ove si trovava sepolto il po
vero sciatore, era troppo tardi; 
11 Fornari è stato estratto dhe non 
dava più segno di vita. 
, Inviamo al desolati parenti l 

sensi del nostro vivo ed affettuoso 
cordoglio. 

ìi' 

' , ' 1 ' - - - . . ' t 

e 20 ixjtte; Verranno ìsompllate 
due distinte classifiche Individuali: 
junlores fino a 14 anni e seniores 
oltre 1 14 anni. 

La prova di fondo per quest'an
no è costituita da una staffetta 
alpina con tre frazioni: pianura, 
salita e discesa. La somma del 
tempi di queste tre frazioni darà 
l'ordine di classifica. I ^ iscrizioni 
si Chiuderanno ImprorogabUmente 
U 26 marzo alle ore 20. Program
ma dettagliato presso' la segre
teria del Gruppo. -

FBOGBADIKA GITE FBIMA-
•VEBILI. — Nel prossimi giorni 
verrà spedito a tutti gli Iscritti 
11 programma dettagliato delle 
gite jjrlmaverlll. 

S.D.C.A.I.-ROMA 
Senola di alpinismo 

Nel prossimo aprile verrà efEet-
tuato II X n Coeso di Alpinismo, 
al quale, saranno ammessi, come 
per 1 precedenti corsi i>rImaverUl, 
soltanto soci CAI-e SUGAI che ab
biano già. superato un. corso di 
roccia. . 

Il Corso verterà sia sulla; tèc
nica deU'arranjjrica^a sia ?u.(luella 
den'»lplnisnip!;sti'tìeve;'é ghiaccio, 
é coitoprenderà ,lanèhe,eserdta^o^ 
di bivacco i n i . m o n t a r l a ; : ^ à , « ^ 
stltulto da lin soggloì'hò di 4' sSor-
hl al Gran Sasso, du^ lezioni nella 
paleWrà'di !rocclàJaèi*-M-.''Morrà; 
sei, lezioni teoriche ta Sede e tre 
conversazioni durante, il' stìg'giiòtìU) 
ài Gran Sasso;-te 8p«6^,per il.per
nottamento aL.GrjmcSasso'sarjuuH) 
a carico della Scuola. • " 'r- > 

Le Iscrizioni si ricevono In Sede 
tutti 1 meirtedi e venerdì daUe 20 
alle 21 dal 1° corr. fino al 18 corr. 
fra le,domande presentate la Di
rezione della Scuola sceglierà 1 18 
allievi che verranno ammessi al 
Corso; quota d'Iscrizione L. 1500, 

n Corso si aprirà con una lezio
ne teorica tn Sede lunedi 28 corr. 
alle ore 19,30. 

JESI 
Nella recente assemblea annuale 

generale,'sono state elette le ca
riche pel corrnte anno: a. Presi
dente è stato rlconfenmato 11 dot
tor Sergio Macolò, che avrà-qtiall 
diretti collaboratori 11 rag. Silvio 
Bacch'leca; segretario 11 dott, Giu
seppe Capogrossl Colognesl; con
siglieri: dott. Amos Albanesi, LUIL 
gì Di Teodoro, Nereo <3hertn e 
geoJn. Desiderio Dottori; revisori 
11 comm. Berti Krttger e Fiori 
Ezio,. 

Nella sua relazione, SX Presiden
te si è soffermato siala,vita della 
Sezione, la cui attività si esplica 
nel camipiOi escursionistico ed ali>I-
nlstlco. In quello sciatorio e par
ticolarmente nella speleologia ; nel
lo scorso anno U numero del soci 
ha avuto un seinslblle'tncremento. 

|REGGIO EMILIA 

Un Rifugio snlCusna 
Il 20 gennaio scorso, nel sa

lone della Camera di Commer
cio si è tenu ta l'assemblea an
nuale per l'approvazione del 
consuntivo 1954 e -dei preven
tivo 1955. Il Presidente, dopo 
aver esalatalo là spedizione al 
K2, ha svolto' la sua-relazione 
sofiermandosi sul rifugio al La
go Cala'mone, sulla situazione 
del' tracciamento sentieri, nel
l'Appennino emilian-o,-sulla nuo
va « Guida dell'Appennino reg
giano » e su tu t ta l 'attività se
zionale, molto Intensa ,e^ varia 
in ogni campo. ' ,. - , 

Ogni articolo dell'o.d.g. è sta
to approvato all'unanimità; e 
un'ovazione ' ha . salutato , l'an
nuncio dell 'apertura per il pros
simo maggio del nuovo Rifugio 
a Febbio di Villaminozzo, sulle 
pendici del Cusna. 

deludere la loro aspettativa: si 
tratta di Pian Plncleux; presso 
Courmayeur, In una villa tutta 
per noi, modernamente 'arredata 
e'-dotat» del confort desiderabile, 
con adiacente pensione per 1,pasti. 
Sistemazione magnifica l a località 
paradlslacEL, ed cospetto della ca
tena- del Bianco. 

PADOYASI . 
Vii RIIILDI 2-1 • FIDOVA 

fiBOSSniE GITE: 18,19, O'corr. 
(S. XSIuseppe) : Passo Gardena,' Ri
fugiò 'Or. I soci « simpatizzanti 
che Intendono-^ partecipare sono 
pregati di passare In sede per la 
prenotazione e gli accordi. 

Pasqua a Cervinia: anche que
st'anno sarà organizzata la tradi
zionale gita a Cervinia; prenota
tevi! 

Palestra rocciatori 
Iti Pendice 

•l,a Società Alpinisti Padovani 
porta a conoscenza,, che In base a 
regolare contratto, i è attualmente 
afflttuarla delle pareti rocciose e 
adiacenze del Monte Pendice In 
'Teolo, cbe pertanto pxiende la de
nominazione di € Palestra'per roc
ciatori della S.A.P. »< 

L'uso della palestra è consentito 
a tutti gli alpinisti indistintamen
te, fermo restando che la società 
affittuari*^! rIOen* sollevate <^ 
ogni resi>&sa*àllf6iaiaji (Svile eh» 
penale ifelf^flitelltO possaf der l toe 
daU'uso a^ìk i^èstrà'Claiatienz*. 
sia agli .«Uplàistl odifl. terzi^odta 
cose. «!3W^)*.'.V''*'t'^^,V:*^'V 

I sodalizi, 
Padova e pM|'Viucla,.ìe ^ovtìjoiofli-
mltrof^, che lAtendèsse>irf'*orgam«. 
zare nella Palestra'regolari corsi 
di arrampicamento, sono pregati 
di prendere accordi,con la Presi
denza della Società ' Alpinisti Pa
dovani, alfine di stabiure 1 turni 
di frequenza nel sabato pomerig
gio o nel giorni festivi, onde evi
tare che nella stessa giornata pos
sano aver luogo due o più corsi 
contempoKmeamente. ..___ 

Nei giorni destinati al 'sodali^' 
gli altri alpinisti sono pregati, pe^ 
quanto possibile, di astenersi dal 
frequentare la i>alestra nelle «rè 
delle lezioni pratiche, ài fine di 
peinnettere il regolare svolgersi 
delle stesse. 

LA RINNOVATA VECCHIA 

BIOTTI & M E M T I 
Via. Festa del Perdono, N.~6 
MILANO » Telefono 873.802 

abìtisopiabitUmpeiiiieal' 
. A PREZZI rair 

APPROFITTATE ! 

LA G I R A N D O L A 
':;plEI^MILlpNI:ftfei;4i 

OeÌu£iB 

Sci G.A.I. Roma 

OASPABE PASHa 
Direttore responsabtte e proi«r. 
Autorizzazione Tribunale . Milano 
2 lu^io 1948 . N. 184 del Reg. 
Tip. S.I.M.E. . Miluc • TU Sento 3S 

L'ECO DELLA STAMPA 
' UFFICIO DI RITAGLI 
DA GIORNALI E RIVISTE 

. 'Fondato nel 1901 
Direttole: Umberto Frugiuele 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
. Milano . Telefono N. 53.335 
CaseUa Postale 918 . Tele
grammi: Ecostampa - Milano 

Malgrado la stagione del tutto 
sfavorevole, l'attività .del nostri 
sciatori non conosce soste. Finora 
ci siamo accontentati di compiere 
le nostre evoluzioni sni brevi tratti 
Innevati; ma ora, " finalmente la 
neve c'è e le nostre comitive cer
cano di rifarsi del tempo pèrduto. 

Intanto l-turni all'Albergo Fer
rato di Courmayeur continuano. 
Abbiamo inoltre organizzato una 
gita in 'Val d'Isère, In occasione 
della Settimana Franco-Svizzera-
Italiana: la partenza è fissata per 
U 18 corr. alle ore 22. Le iscri
zioni si chiuderanno 11 6 corr. per 
1 partecipanti privi di passaporto 
Individuale e 11 10 marzo per gli 
altri; la Segreteria è in grado di 
fornire le più ampie delucidazioni 
agii Interessati. 
• Il 6 marzo avranno luogo a 
Campoeatlno 1 campionati sociali 
1955; l'organizzazione è già ta buon 
punto grazie anche alla collabo
razione degli Scl-^.A.1. della Cio
ciaria. 

E per finire annunciamo un 
* Ballo di Mezza Quaresima », che 
sarà ricco di sorprese e di buon 
umore. 

E. S. C. A. I. 
MANTFESTAZléNI CINBMA-

TOGBAFIGHK..-^ 11 16.-febbraio, 
al Teatro .Orai; della . Presidènza 
della .Repubblica-ba avuto luogo 
la: quarta nianlfestazlone di pro
paganda con la proiezione del do-
<jumèntarli.mla grande-^lscesa*, 
« Abbecedario sdì Pietra»; « Alta 
Montagna»-.-© «Topolino alpiitr-
sta » ; 'hanno presenziato 500 gio
vani è' professori.' >• - • • < ' : ! ' 
"I/àprosslifta avrà luògo, sém'pré 
presso il'" O a l ' della Presidenza 
delia Repubblica, via Piacenza 1, 
alle ore 1S.30 con la proiezione 
dei documentari: 4i,'estate è bian
ca al Llvrlo >, « S.O.S. sulle Dolo
miti », « Monte Blanéo », « Da Grl-
gnetta ». I biglietti d'Invito pos
sono ritirarsi presso la Segrete
ria dei Gruppo. 

GITA SCIISTICA. — Per II 18-
19 corr. (S. Giuseppe) verrà or
ganizzata una gita sciistica alle 
Forche Canapine ; programma det
tagliato esposto In sede. 

CAMPIONATO SOCIALE DI SCI 
— Per 11 3 aprile U Gruppo Escal 
Indice 1 campionati sociali : verrà 
effettuata una gara di slalom gl-
•gante della lunghezza di 800 me
tri con un dlslivello di 150 metri 

Gruppo Escursionisti 

?^ARRONE 
. UlLAtìO—— 
PEOSSIME MANIFESTAZIOia; 

6 corr.. Campionati sociali di di
scesa a Ohlomonte; partenza alle 
5.15 da Loreto, ritorno per le 22; 
quota L. 14S0; 13 corr., St. Mo
ritz, part. 5.20 dall'Arengario, ri
torno per.le 22.30, L. 1500, passa-
iponto collettivo L. 300; 18-20 corr. 
a Serre Chevaller, con soggiorno 
a Brlancon, quota L. 7(XX) (viag
gio In pullman, mezza pensione 
più pernottamento e prima cola
zione In albergo di seconda cate
goria), iscrizioni In piazza Cin
cinnato 4, tei. 266.847. ; 

prof. Dino Tonini, dott. arch. (31u-
seppe Rosa Salva; Revisori dei 
conti: rag. 'Vincenzo Rossi, dott. 
Adelchi TestoBnl; Delegati alle 
Assemblee: ing. Or lo Donati, dott. 
arch. Giuseppe Rosa Salva, rag. 
Giuseppe Zanchi., 

Si è passati quindi alla nomina 
delle Commissioni che dovranno 
Interessarsi delle varie attività: 

Commissioni Rifugi:, Bonifacio; 
Gite e Scuola d'Alpinismo : Pelato, 
Russolo, Gorup; Direzione Scuola 
Alpinismo: Pelato; Cultura: Bon
vlcinl; S t a m p a : Mlagostovlch; 
Rappresentante ih seno alla Com
missione Tiiveneta Segnavie : Bo
nifacio. 

SCIJOI.A NAZIONALE DI AL
PINISMO. — Anche quest'anno 
avrà luogo la Scuola che entra nel 
suo 18" anno di vita. Tra breve 
verranno aperte le Iscrizioni • re
so noto 11 programma. 

Soc. Alp. 

F.A.LC. 
IMILANO - Via S. Paolo, 10. 
IL TBADIZIONALE « PACET-

TO » avrà luogo la sera di sabato 
26 corr. presso 11 « Tallno RLSto-
rante - Maximum », In via Ame
dei 2; quota L. 1600; ambiente 
di prim'ordlne, menù squisito ed 
abbondante. Dopo il pranzo sì. 
procederà alla premiazione del 
vincitori delle gare sociali di sci 
e del primi classificati nella Mo
stra fotografica falchetta, nonché 
alla -cansegna degli^spedall distin
tivi d'onore al soci venticinquen
nali, 

MOStBA FOTOOfiATIÒA,"—ta 
piurfa ha Segnalato come merite
voli di premio, sul 55Ja\orl pre
sentati^ da 13 spcl concorrenti, le 
seguenti fotografie: 1. '^Pr^da-
lago »; 2. « Opera n'. 29S »;'3. «Pe
core al pascolo » ; 4. « Tramonto 
dalla Paganella»; 5. «Notturno 
oltre 11 Circolo polare », e ha 
espresso un plauso a tutti l con
correnti. 

LA SEZ. F.A.L.C. DI SESTO 
S. GIOVANNI ha festeggiato in 
questi giorni 11 25.o dalla fonda
zione. Alla Sezione, che sempre 
si è distinta per attività ed attac
camento al valori spirituali della 
F.A.L.C, e al cari amici sestesl 
giungano 1 nostri rallegramenti e 
gli auguri più fervidi di una an
cora lunga attività, t ' ' . ' • 

QUOTE SOCIALI. — La quota 
di socio ordinarlo è di L. 1500 
(L. 2000 quella del sostenitori) e 
di L. 730 quella del soci aggre
gati. Invitiamo coloro ohe ancora 
non hanno provveduto al versa
mento a mettersi in regola al più 
presto presso la Segreteria. 

ACCANTONAMENTO ESTIVO, 
— Nel i>enultImo numero avevamo 
lasciato col cuore In sospeso I 
soci, al quali avevamo annunciato 
la felice conclusione delle tratta
tive per r accantonamento 1S55, 
senza svelare la località prescelta: 
E' ora giunto 11 momento di ap
pagare la legittima curiosità del 
soci e slamo certi anche di non 
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LE FAMOSE 

PELLI per SCI 
SONO LE MIGLIORI 

RICHIEDETELE al vostro fornitore di articoli sportivi i 
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